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MI,NISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Regio decreto 28 marzo193&XiT, registrato alla Corte del conti
l'11 maggio 1938-XVI, Guerra, registro it. 13, foglio n. 157.

e
Sono conferite je seguenti decorazioni al valor militare.'

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Donateo Giuseppe di Giuseppe e d) ßolognin! Annunziata, da
Castrignano dei Greci (Lecco), inaresciallo di 34 classe nel corpo

degli agenti di P. S - Nel procedere all'arresto di temibili pregiu-
dicati, dopo che uno di essi aveva fatto segno a tre, colpi di pistola
altro agente, cercava <li trattenere lo sparatore, afferrandolo per il

havero del cappotto, mentre impugnava ancora l'arma. L'aggressore
all'atto del sottufficiale, rivolgeva.I'artpa contro di lui e lo colpiva
con due revolverate, forendolo gravemente, tanto da versare in

pericolo di vita per più glorru. Bonche ferito, riusciva a trattenere
l'altro pregiudicato fino al. sopraggiungere degli altri agenti aí quali
lo consegnava. - lAvorno, 24 novembre 1935-XIV.

Galtina Francesco, da Vallata (Avellino), carabiniere Legione
territoriale CC. IUL di Napoli (alla memoria). - Ferito mortalmente
al cuore da un colpo di pistola esplosogli fulmineamente e prodito•
riamente da un pericoloso progludicato da lui ricercato, coraggio-
samente e prontamente tusegui 11 malfattore, conti·o 11 quale, in un

supremo, eroico sforzo.' esplose un colpo di moschetto andato a

vuoto Decedettð poco dopo vittima del suo alto sentimento del

dovere. - Palma Campania (Napoli), 21 maggio 1936-XIV.

Masetti Giuseppe di Francesco- e di Tominelli Diomtra, da Casti.
glione di Pescala (Grosseto), milite 1• coorte autonoma M. N. F. (alla
mergoria). -. Avvistati due cacciatori di frodo ed intimato 11 fermo,
avendó gli stessi tentato dileguarst ne iniziava fa ricerca con el'in-
tenzione di affrontarli. Silerato da un colpo di fucile sparatogli alle
spalle dai bracconferi, ed essendosi yoltato, puntando verso di loro
11 moschetto, veniva colpito da un primo colpo alla spalla sinistra.
Prima di aver potuto premere 11 grilletto del proprio moschetto, ve-
nlva colpito una seconda volta alla testa rimanendo ucciso in atteg-
giamento dimostrante la sua coraggiosa intenzione di non aver

voluto, benchò gravemente ferito, abbandonare l'impari combatti-
monto, pur d'imporre il rispetto alla legge. - Sarrok (Cagliari),
9 ottobre 1935-XIII.

Passariello Custode di Michele e di Vigliotti FilomeÀa, da San
Felice a Cancello (Napoli), carabiniere Legione territoriale CC. RR.
di Napoli (alla memoria) - Di notte, impiegato con altri militari

per la cattura di un pericoloso latitante autore di omicidio, col mas-
simo sprezzo del pericolo, immolo al dovere la sua giovane esistenza
per essersi spinto primo fino all'apertura di un capanno dal quale
il ricercato, armato di fucile, con improvvisa violenza, lo colpi a
morte, quasi a bruciapelo. Magnifico esempio di ardimento, Ilno aL
sacrificio estremo. -- Casalnuovo, 2 gennaio 1937-XV.

Polito comm. Saverlo, da Bologna, ispettore generale di P. S., -
Quale ispettore generale di pubblica sicurezza per la Sardegna,
organizzava e prendeva parte di notte a un'operazione di polizia
tendento alla cattura di due temibili delinquenti, autori di numerosi
reati: Determinatasi durante l'operazione la necessitta di prendere
d'assalto una casa ove i latitanti si erano rifugiati, e sviluppatosi
così un conflitto tra la forza pubblica ed i predetti delinquenti pren-
deva parte attiva al conflitto stesso e si esponeva a grave pericolo
por il buon esito dell'operazione che portava all'uccisione di uno
del latitanti, all'arresto dell'altro e di un loro favoreggiatore. -
Padrumannu (Nuoro), 25 ottobre 1934-XII.

Pontremolesi Mario, da Capranica (Viterbo), carabiniere legions
territoriale CC. RR. di Bologna (alla memoria). - In servizio not-

turno, con un sottufnciale, per la ricerca di un malvivente venf r a
da questi proditoriamente e gravemente ferito da arma da fuoco.

Ciò nonostante ingaggiava animosamente-violenta lotta durante la

quale, raggíunto da altro colpo, ,sparatogli a bruciapelo, perdeva
la giovano vita, vittima del dovere altamente sentito. - hIartorano

di Cesena (Forli), 15 dicembre 1936-XIV.

Nocentint Novello, da Pelago (Firenze), guardia scelta nel corpa
degli agenti di P. S. - Nel procedere all'arresto di due temibili pre-
giudicati, veniva da uno di essi proditoriamente fatto segno a tre

colpi di pistola che 10 ferivano gravemente al torace, riducendolo

in pericolo di vita. Riusciva tuttavia a trattenere l'aggressore ancora

armato, puntandogli contro la rívoltella. fino a quando questi non
veniva tratto in arresto da altri agenti accorsi. Cadeva quindi priva
di sensi. Fulgido esemplo di attaccamento al dovere e di spirito di
sacrificio e di abnegazione. - Livorno, 24 novembre 1935-XIV.

Riotti Ferdinando di Giuseppe e di Bacchi Elma, da Cern Solo.

gno (Reggio Emilio), soldato 0•reggimento alpini (alla memoria). ---.
Liberatosi dalla stretta mortale di valanga che lo aveva sepolto, solo,
senza mozzi, noll'oscurità della sera incombente, compiva ardui sal-
vataggi. Bintracciato a stento un camerata svenuto e forteinente
contuso, 10 rianimava ed

.
incitava ad aiutarlo, riuscendo, dopo

affannose ricerche a rintracciare, richiamare in vita e salvare un

sottufficiale colpito da asfissia. Travolto da successiva slavina,

riportava lesione che gli troncava la vita. Raro esempio di cosciente

coraggio; ferrea volontã, di eletto splitto del dovere, di sentito,
cameratismo, spirava col penstete rivolto ai camerati non potuti
salvare. - Malga Montaspro (Basso Brennero), 6 marzo 1937-M.

Viscuso Antonio di Angelo e di Comigliaro.Margherita, da Pa•

lermo, sorgente maggiore 5• reggimento artiglieria di armata. -

Gùardia munizioni, sotto consegnatario di una _polveriera conte-

nente forti quantità di balistite, essendosi manifestato un principio
di incendio in seguitó* a combustfolio spontanea di una cassa di

esplosivä, anzichè limitarsi ad azionare dall'esterno i mezzi repres-
sivi approntati, noneurante del mortale ed imminente pericolo of
quale si esponeva penettava animosamente nel fabbricato, e, nono-
stanto l'azione soffocante dei vapori nitrovi della combustione, scon-
deva nel locale inferiore, munito di un astintore, e giungeva fino

alla cassa in combustione, soffocandone le flamme. Tornato poi
till'esterno, .continuava, azionàndo la ponipa, a irrorare le catasta

circostanti attaccate dal Thoro, fino a completa estínzione di questo
ed eliminazione del pericolo. - Lardaro, 23 luglio 1937-XV.
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AJEDAGLIA DI DilONZO.

Altfuoco Nicola di Gennaro e fu Colucci Elia, da Napoli, guardia
del corpo degli agenti P S. - Dimostrando coraggio esemplare e

spirito di sacriflelo, noncurante del grave ed imminente rischio cui
andava incontro, affrontò risolutamente un individuo che aveva

tirato un colpo di rivoltella contro un suo avversario e dopo viva-
rissima colluttazione 10 disarmò e lo trasse in arresto. - Napoli,
30 luglio 1937-XV

Dellardita Alflo fu Salvatore, da Scordia (Catania), guardia
scelta nel corpo degli agenti di P. S. - Accorso in un'abitazione
dove un Bordomuto violento e malvagio, con un fucile spianato
minacclava i familiarl o chiunque gli si fosse avvicinato, con am-
mirevolo coragglo e sprezzo del pericolo gli si lanclava fulminea-
mente addosso, riuscendo a disarmarlo. Avendo, poi, 11 forsennato

estratto un lungo coltello a serramanico. impegnava viva collutta-
zione, riducendolo all'impotenza, disarmandolo e traendolo in ar-

resto. - I.entini (Siracusa), 3 febbraio 1935-XIII

noretti Egidio, da Asigttano (Vercellt), carabiniere legione ter-

ritoriale di Torino. - Di notte. durante appiattamento per la cattura
di due pericolosi pregiudicati, visto cadere 11 compagno meno anzia-

no gravemente ferito in piti parti del corpo da fucilata sparatagli
improvvisamente da tmo del ricercati, animosamente impegnava
conflitto con i malviventi, che inseguit:a fin quando per l'oscurità
non ne perdeva le traccie. - Cornale di Andrato (Aosta), 8 agosto
1937-XV.

Dudan Raffaele di Francesco, da Gorizia, Bergento maggiore G

reggimento alpini. - Capo pattualia sciatorf. travolto da valanga,
dopo mezz'ora era estratto yvenuto, fortemente contuso e colpito
da principio di asílssia; appena liberato dalla stretta mortale e rin.

Venuto per le energicho cure di due suoi alpini, da vero capo, con

mirabile prontezza di decisione. Incurante di pericoli e di soffe·

renze flsiche animosamente faceva riprendere e dirigeva con capa-
cità le ricerche di altri scomparsi desistendo nell'opera di salva-
taggio solo all'estremo delle forzo e per 11 pericolo a cui esponeva i
suoi dipendenti Poco dopo non esitava a lanciarsi in terreno aspro
e pericoloso in soccorso di un suo salvatore travolto da altra valan-

ga Magnifico esempio di capacità di comando e di cosciente altrul-

smo. - Malga Montaspro (Basso Brennero). 6 marzo 1937-XV

Calvo Felice fu Sebasttano e di Fazfo Maria, da Castroreale (Mes-
slnn, carabintere lentone territoriale CC nn di Catanzaro (alla
memoria) - Di patinglia, insegulva animosamente un pericólosis-
simo pregiudleato armato, fineLA raggiunto da due colpi di rivoltella.
Immolava la vita nell'ademptmento det proprio dovere. Fulgido
esempio di elette virtù militari - Cortale (Catanzaro). 2 ogosto
1930-XP' '

De Cunto Lulq¿ Mario di Sabatino o di Selacca Luisa, da Roo-
camonfina (Napoli) carabiniere legione territoriale CC RR di Na-

poll. - Di notte impiegato con altri militari per la cattura di un

perleotoso latitante autore di omicidio rifugiatosi in un capanno,
sostenne coraggiosamente improvviso breve conflitto a fuoco col-

pondo 11 malfattore in una gamba 81 InnetA poscia in soccorso di

un suo compaeno ferito a morte e con corezzo di imminente, struro

pericolo, lo trascino tontano, contemporaneamente sottraendo daua
portatn di mano del malfattore. 11 moschetto del caduto. - Casal.
nuovo. 2 gennaio 19T¡-XV

Famtguetti Carmine di Prancesco e di Pascucci Maria Rosaria,
la Frigento (Avellino) carabiniere legione territoriale CC RR di
vapoli - Di perlustrnzione notturna intimando 11 fermo a due pre-
aindienti pericolost, resisi poco prima responsabili di furto ed essen-
Josi gli stessi dati alla fuga. arditamente ne inseguiva tmo raggiun-
endolo Aceredito e più volte ferito da una scure, ingaggiava
rigorosa Intta durante in annle, mentr4 stava per essero sopraf-
Intto, uccideva, in un supremo sforzo, l'avversario con un colpo di
moselietto - Meroogliano (Avellino), m lugIto 19M-XIV

Ferrandu Giustrape di Salvatore e di Fiori noenria. da Thiest
(Sassari), carahtniere 16einne territortale CC HR di Cagliari (¢lta
memoria) - Di parlustratione notturna con altro enrabiniere, af-
frontavn risolutamente alcuni abiecatori che conducevano bestiame
rubato Non turbato da minneciosa intimazione del malfattori, pre
tetti dall'oscuritA e a ridosso di albert, et accingeva ardttamente ad
energica reazione gnando cadde colpito a morte da proditoria fuci.
lata - Sa Itria-Covoi (Nuorn). O neonto 19M-XIV

Ghent Angelo. da Adro (Breseta), guardla Regia guardia di

finanza - Mentre non in servizio romandato ed armato della sola
sciabola. transitava per una via di Este informato della presenza
di un pericoloso pregiudicato in una bottega vicina, di sua iniziativa

10 fermava e 10 invitava a seguirlo in caserma Durante 11 tragitto
essendoSI 11 malfattore dato ad improvvisa fuga, lo insegulva, nóno-
stante fosse fatto segno a vari colpi di pistola. Raggiuntolo nuova-

mente, impegnava con lui, riuscendo influe ad atterrarlo ed a disar•
Inarlo, una violenta lotta, durante la quale 11 delinquente, ininao·
clandolo di morte, gli puntava al petto a brucinpelo l'arma ancora
carica di sette colpi o che invano tentava di far funzionare, essen-
dosi inceppata. Esempio magnifico di ardimento e di cosciente sprez-
20 del pericolo e di devozione al dovere. - Este, 5 settembre 193&XIV.

Alanca Giuseppe fu Giuseppe e fu Concas Giuseppa, da Sorgono
(Nuoro). guardia legione territoriale Regin guardia finanza (alla
memoria). - Animato da altissimo senso del' dovere nel seguire le
traccie di un contrabbando alla frontiera, tentava coraggiosamente
la cattura di due malviventi appostati in una dolina. Colpito a

morte cadeva sul posto suggellando col saci:ificio della vita 14
fedeltà al giuramento. - Monte Lenciano (illla del Novoso), 22
marzo 193ß-XIV.

Alassa Vincento, da La Maddalena (Sassari), maresciallo d'al-
loggio a piedi legione territoriale CC. BR di Palermo. - Coman-
dante di Stazione. riuscito a stabilire il rifugio di un pericolosh
latitante. 111 loca111A boschiva ed impervia predispose di notte 11 ser-
vizio per la cattura Fatto segno a breve distanza a due colpi i
fucile dal ricercato, deciso ad accanita lotta, lo affronth ardit •

mente, unitamente ad un confidente uccidendolo. - S. Marco Ca•
stelverde (Palermo). 3 settembre 1937-XV.

Missere Antonio di Giuseppe e di Fannli Marta, da Torre Santa
Susanna (Brindisi) guardia legione territoriale Regia guardia finanza
di Bari. - Impegnatosi contro un gruppo di otto contrabbandforg
sebbene colpito gravementa ad una mano da proiettile di pistola non
ristava dall'inseguire i frodatori riuscendo ad arrestarue uno, dopo
violenta colluttazione - Trinitapoli. 1• agosto 1937-XY.

Mondello Lucio fu Giuseppe e di colloca Alaria. da Castelvecchio
Siculo (Messina), vicchrigadiere nel corpo degli agenti di PS -
Da solo affrontava coraggiosamente su pubblica via un pregiudicato
mentre per raglont di gelosia, colpiva ripetutamente con coltello una
ragazza di quindici anni, riuscendo, dopo violenta colluttazione, a

ridurlo all'impotenza, disarmarlo e trarlo in arresto, salvando da
sicura morte la ragazza. - Roma, 8 aprile 1937-XV.

Pilat Ifrimo, da Follina (Trevlso), carabiniere legione territoriale
CC. RR Torino. - Dava prova di ardimento e di alto sentimento del

dovere affrontando da solo ed in localitå isolata un pregiudicato
rhe poco prima, colto da improvvisa alienaziono mentale, si era
reso responsabile di grave ferimento, riuscendo a disarmarlo della

pistola carica che questi teneva in pugno Successivamente, mentre
tPaduceva in caserma l'arrestato sebbene da questi ferito di sorpresa
alla gola con un coltello, e, benchè stremato di forze per l'abbon•

dante emorragia, con virile energia gli tenne fronte, colpendolo a
morte con un colpo di pistola. - Ivrea, 7 dicembre 10&XIV.

Iluss<. Prancesco, da I.usciano (Napoll), 0.1 brigadlere corpo agenti
P. S - Con mirabile ardimento e sorezzo del pericolo. affrontavn e

disarmava un pericoloso dellquente che, dopo aver ferito per vendetta
un avvocato nel loca!! del Tribunale, continuava a sparare contro 11
caduto - Casteleapuano (Napoli), E0 marzo 1936-XIV.

Sindona Salvatore di Pietro e di Pellegrino Rosa, da Santa Te-

resa Riva (Messina), carabiniere legione territoriale CC RR di Mes

sina - D1 pattuglia notturna, ferito alla bocca da un colpo di

pistola esplosagli fulmineamente da un pericoloso malinttore al

quale aveva intimato il fermo, incurante del dolore e detrabbon-
dante perdita di sangue, sl lanclava pronta:nonte e coraggiosamente
all'inseguimento del feritore, aparandogli contro tre colpi di ptstola.
Nonostante fatto segno ad altro colpo, andato a vuoto, ragelungeva
favversario. ferito ad un piede e, dðpa estenuante conuttazione,

nella quale evitð. per pura accidentalitA. un nuovo colpo di pistola
all'addomo tirato dal pregiudicato e rimasto inesploso, r¡nsciva ad

arrestarlo con fatuto del compagno intanto sopraggiunto. - Calasel-
betta (Enna). 3 setternbre 1930-XIV.

Vanetta Arturo di Contardo e di Mepinn Benedetta, de Monrente

(Palermol, tenente legione territoriale CC 1111 di Catanzaro. - Di·

resse per Otù giorni con zelo, ardimento e non comune pertzia, grn·
vosi. ditticili e pericolost servizt che rondussero alla cattura di un

parienloslastmo pregiudicato armato, autore di duplice omicidio. ano,
del quaH in persona di un carabiniero Incontrato 11 malfattore, in

notturna battuta, si slanciò animosomente in soccorr,a di un sattuf
0.ciale che, per averlo per primo affrontato, stava per essere soprqf
fatto e, fatto segno a tre colui di rivoltella non esplosi per scatti
a vuoto, sostenne violenta colluttazione finchè sopraggiunto aftto
militare, il ribello non fu ridotto all'impotenza. -- Cortale Girifalco
(Catanprg &1,0. agosto 1930-XIV,
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Venditto Pasquale di Michele e di Duranelli Teresa, da Pietrarola
(Benevento), soldato gruppo artiglierta da costa della Sardegna. -
Piantone telefonista ad un deposito di munizioni, accortost di un
principio d'incendio sviluppatosi in un magazzino contenente 43 ton-

- nellate di balestite, ne dava immediato avviso telefonico al custode
che trovavasi in altro deposito distante circa 800 metri e chiedeva
rinforzt agli enti militari più vicini. Coadiuvava vahdamente due

caporal maggiori nello spegnimento dell'incendio, dimostrando cal-
ma. pronta e giusta iniziativa, sprezzo del pericolo ed alto senti-

mento del dovere. - Poggio Rasu (Caprera), 10 agosto 1935-XIII.

Ilegio deCT€lo 28 mâTZo E938-XVI, registrato alla Corte dei conti
addt 12 maggio 1938-XVI, Guerra, registro n. 13, fo0lio n. 213.

MEDAGLIA I)'ARGENTO.

Magistralt Enrico, da Caronno Ghiringhello, maresciallo capo
direzione artiglieria di Alessandrid. - Consegnatario di un deposito
osplosivi, al segnale di allarme per l'esplosione di una cassa di
balestite che aveva provocato il franamento del tetto e 10 sfonda-
mento di un muro perimetrale della riservetta ov'era allogata, con
pssoluto sprezzo del pericolo, si lanciava animosamente sulle ma-

cerie e con prontezza effettuava lo spegnimento dell'incendio, evi-
tando così che esso potesse propagarsi alle rímanenti casse allogate
nello stesso locale contenenti cinquanta tonnellate di balistite. Ma-

gnifico esempio di coraggio, ardimento ed elevato sentimento del
dovere. - Boves Toselli, 17 agostp 1936-XIV

Sanna Giovanni, da Bultei (Sassari), carabiniere legione territo·
riale CC. RR di Torino. - Di notte, durante appiattamento con un

compagno più anziano per la cattura di due pericolosi pregludicati,
sebbene gravemente ferito all'occhio sinistro, al polmone destro ed

in nltre parti del corpo da fucilata a pallini improvvisamente spa
rata da uno del ricercati, rispondeva animosamente a colpi di mo-
schetto, fin quando stramazzava svenuto. - Cornale di Andrate

(Aosta), 8 agosto 1937-XV.

AIEDAGLIA DI BRGNZO.

Norcia Giorgio 'di Giuseppe e di Rao Domenica, da Piana del
Greci (Palermo), custode presso la direzione d'artiglieria della Sar-

degna - Custode di depositi esplosivi, mentre lavorava in uno di

essi, avvertito telefonicamente che in un'altro deposito, distante
circa 400 metri, si era evlluppato un incendio, vi accorreva pronta-
mente ed apriva la porta del locale. Coadiuvava validamente tre
militari nell'impiego di mezzi di estinzione nell'interno del magaz-
zino, cooperando allo spegnimento dell'incendlo. Dimostrava nella
circostanza, calma, sprezzo del pericolo e alto sentimento del dovere.
- Poggio nasu (Caprera). 10 agosto 1935-XIll

Ortu GeßtLín0 di FranCOSCO e di hiurra Marianna, da Cossoine

(Sassari), caporal maggiore gruppo artiglieria da Costa della Sar-

degna. - Artigliere addetto ad un deposito di esplosivi, al manifo·
starsi di un incendio nell'interno di un magazzino contenente 43

tonnellate di balistite, con calma esemplare. sprezzo del pericolo ed

alto sentimento del dovere, adoperava prima gli estintori da una
finestra e appena aperta la porta. penetrava nel locale unitamente ad
altro caporal maggiore ed adoperando tutti i mezzi di estinzione
disponibili. riusciva a domare l'incendio. - Pogglo Rasu (Caprera),
10 agosto 1935-XIII.

Putzu Giovanni Antonio di Giovanni Antonio e di Puddu Gero-

lama, da Oziert (Sassari) caporal maggiore gruppo artiglieria da

costa della Sardegna - Artigliere addetto ad un deposito di esplo
sivt. al manifestarsi di un incendio nell'interno di una magazzino
contenente 43 tonnellate di balistite, con calma esemplare, sprezzo
del pericolo ed alto sentimento del dovere, adoperava prima gli
estintori da una finestra ed appena aperta la porta penetrava nel
locale unitamente ad altro caporal maggiore, ed adoperando tutti i
mezzi di estinzione disponibili riusciva a domare l'incendio. & Pog-
gio Basu (Caprera), 10 agosto 1935-XIll.

Ifago Antonio fu Teodato e di Capruzzi Eleonora, da Bitonto

(Bari), brigadtere legione carabinieri territoriale CC. RR di Catan-

zaro. - Volontariamente si offerse e si prodigó in gravosi, diffterli e
pericolosi servizi che condussero alla cattura di pericolosissimo
pregiudicato armato autore di duplice omicidio, uno del quali in
persona di un carabiniere. Imbattutosi per primo col malfattore,
coraggiosamente lo affronto disarmadolo del fucile e. fatto segno a
due colpi di rivoltella non esplosi per scatto a vuoto, sostenne vio-

1enta colluttazione finche, sopraggiumo il suo ufficiale ed altro

militare, 11 ribelle non fu ridotto all'impotenza. - Cortale Girifalco
(Catanzaro), 8-16 agosto 1936-XIV.

Ilegio decreto 31 marzo 1938-XVI, re,#tstrato alla Corte dei conti

il 12 maggio 1938-XVI Guerra, registro n. 13, foglio n. 214.

AIEDAGLIA DI fšRONZO.'

Docchi Giovanni fu Roberto e di hier11 Isolina, da Piacenza, te-
nente colonnello 21 reggimento artiglieria a Po ». - Comandante

di un gruppo obici da 100, durante 24 ore di violento combattimento,
si portava nel punti più esposti, battuti dalla fucileria nemica, pur
di assicurare 11 più efficace intervento delle sue batterie. Attraversava
più volte zona pericolosa, per presenziare alla difesa vicina delle
batterie esposte, durante la notte, ai colpi di mano ed all'insidia di

elementi nemici riusciti ad infliltrarsi. Esempio costante di abne-

gazione e coraggio. - Birgot. 23 aprile 1936-XIV.

Massone Luigt Rosino di Achille e di Giuseppma Bianchi, da
Gravedona (Como), sergento maggiore 2e gruppo squadroni mitra-
glieri Genova cavalleria. --- Vice comandante di plotone fucilieri
arabo-somalo, in tutte le fasi delle azioni svoltesi durante la giornata,
si prodigava con entusiasmo e con sicuro intuito. Nell'azione della

sera, benché i ribelli superiori di numero tentassero di resistere, de-
cisamente li affrontava e 11 faceva prigionieri Costantemente dava

prova di spiccato coraggio e di spirito aggressivo, contribuendo alla
disfatta del neinico, alla cattura di numerosi prigionieri. fucili mi-
traglintrici, ensse di munizioni o quadrupedi. Giù distintosi per

valore in precedenti fatti d'arme. - Adieciò, 17 novembre 1930-Lago
Selala, 8 febbraio 1937-XV.

l'asqualint Mario fu Ugo e di Pompili-Elisabetta, da Roma, sol-
dato 16 gruppo squadroni mitraglieri Genova cavalleria. -- Radio-

telegraftsta al seguito di una colonna impegnata contro ribelli in

forze preponderanti, benche ferito, rifiutava ogni soccorso e incu-

rante del pericolo, si preoccupava solo di far funzionare la propria
stazione. Esempio di ardire ed alto sentimento dal dovere.

- Dabela,

22 gennaio 1937-XV

Poli Gino di Costantino e di Rinaldt Sofla, da Roma, capitano
14 gruppo obici da 100. - Comandante di batteria motorizzata, parte-

. cipava a lungo ciclo operativo in appoggio a reparto della divisione

speciale. per la distruzione della formazione di Ras Destá e di altri

capt importanti, sempre distinguendosi nel felice impiego dei suoi

pezzi e nell'efficacia dell'appoggio che dava alla fanteria con tiri

precist e tempestivi Durante sei mesi di lunghe e aspre'marcle, in
terrent impervl e di reiterati scontri. dava prova di salda resistenza

di ardimento e sentimento del dovere. Incurante del pericolo, sem-

pre in posizioni scoperte e sotto 11 tiro avversario per meglio assol-

vere i suoi compiti, animando i suoi artiglieri dava continua prova
-
di sereno coraggio e sprezzo del pericolo. - Ciclo operativo Ne-

ghelli-Irgalem, giugno-dicembre 1936-XV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITAIlE,

Anticht 'Ogo fu Angelo e di Bellugl Giovanna, da Poppi (Arezzo),
milite scelto XXI reparto milizia della strada. - Motociclista della

scorta Vicereale, durante l'attentato del 19 febbraio, concorreva con

calma mirabile e sangue freddo alla repressione della rivolta, ed al
soccorso dei feriti che scortava poi in motocicletta fino all'ospedale.
- Addis Abeba, 19 febbraio 1937-XV.

Ilormida Atario di Giovanni e di Fossati Emma, da Bologna, ca-

porale 6(W compagnia fotoelettricisti del genio della Somalia. - Ad-
detto ad una stazione fotoelettrica, appresa. al momento della par.
tenza per la zona di operazioni, la morte del padre, rifiutava la
licenza chiedendo di rimanere al proprio posto. Nella battaglia di

Birgot, sotto il fuoco nemico "he colpiva in più parti l'autostazione,

provvedeva serenamente a,l proprio compito fino all'alba. Esempio di
sprezzo del pericolo e di attaccamento al dovere. - Birgot, 24-25
aprile 1936-XIi.

firusi Lodovico di Aldo e di Pazzi Elisa, da Ravenna, milite XXI
reparto milizia della strada - Motociclista della scorta Vicereale,

durante l'attentato del 19 febbraio, concorreva con calma mirabile o

sangue freddo alla repressione della rivolta, ed al soccorso dei feriti

che scortava poi in motocicletta flno all'ospedale. - Addis Abeba,

19 febbrain 1937-XV.

Cairo Aiartelli Enrico fu Giuseppe e fu Arcio11 Giuseppina, da
Arona (Novara), vice brigadiere XXI reparto milizia della strada. -

Motociclista della scorta Vicereale, durante l'attentato del 19 feb.

brafo, concorreva con calma mirabile e sangue freddo alla repres-

sione della rivolta, ed al soccorso det feriti che scortava poi in
motocicletta fino all'ospedale. - Addis Abeba, 19 febbraio 1937-XV.
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Garraro Emfilo fu Giuseppe e di Husato Alaria, da Ontario (Ca-
nadà), milite XXI reparto milizia della strada. - hiotociclista della
ecorta Vicereale, durante l'attentato del 19 febbraio, concorreva con
calma mirabile e sangue freddo alla repressione della rivolta, ed al
soccorso dei feriti che scortava poi in motocicletta fino all'ospedale.
- Addie Abeba, 19 febbraio 1937-XV.

Tittoni Lamberto di Emilio e di Elde Nicolai, da. Pistola, tenente
2?5• battaglione mitraglieri autocarrato. - Comandante di banda
irregolare. interveniva, d'iniziativa. in aspro combattimento contro
nuclef ribellt dimostrando slancio ed alto senso del dovere. Inflig-
gendo, nonostante la proponderanza numerica del nemico, sensibili
perdite e sventando un tentativo di accerchiamento. - Bulei, 7 dicem-
bre 1938-XV

Galluzzo Savino fu Isacco e di Geatti Luigia, da Pozzuolo del

Friuli (Udine), milite XXI reparto milizia della strada. - Motociclista
della scorta Vicereale, durante l'attentato del 19 febbraio, concor-
reva con calma mirabile e sangue freddo alla repressione della ri-

volta..ed al soccorso dei feriti che scortava poi in motocicletta fino

all'ospedale. - Addis Abeba, 19 febbraio 1937-XV. .

3/archini Enrico tu Giuliò e di Leoni Maria, da Milano, milite
XKI reparto milizia della strada. - Motociclista della scorta Vice-

reale, durante l'attentato del 19 febbraio, concorreva con calma mi-

rabile e sangue freddo alla repressione della rivolta, ed al soccorso
dei feriti che scortava poi in motocicletta fino all'ospedale. - Addis
Abeba, 19 febbraio 1937-XV.

Nave afarc'Aufeito di Amilcare e di Montalcino Blanca, da Ario-
cia (Roma), milite XXI reparto milizia della strada. - Motociclista
della scorta Vicereale, durante l'attentato del f9 febbraio, concorreva
con calma mirabile e sangue freddo alla repressione della rivolta,
ed al soccorso del feriti che scortava poi in motocicletta fino al·
l'ospedale. - Addis Abeba, 19 febbraio 1937-XV.

Alunst Ferdinando di Felice e di Maurizi Beatrice, da Bruckan-
sen 'Germania), milite XXI reparto milizia della strada. - Motoci.

clista della scorta Vicereale, durante l'attentato del 19 febbraio, con-
correva con calma e mirabile sangue freddo alla repressione della

rivolta, ed al soccorso dei feriti che scortava poi in motocicletta fino
all'ospedale. --- Addis Abeba, 19 febbraio 1937-XV.

Ilmaldi Ditmo fu Ugo, da Firenze, soldato 00= compagnia foto
elettricisti. - Addetto ad una compagnia fotoelettrica, partecipava
alla operazionitper la conquista dell'Hararino, girestando servizi not.
turni ininterrotti Durante aspro combattimento, nonostante l'intenso
fuoco nemico che colpiva in varie parti l'autostazionc stessa, rima-
nova serenamente al proprio posto contribuendo così al perfetto fun-
21onamento della stazione. Esempio di sprezzo del pericolo e virtù

militari. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Zana Ismaele fu Daniele e fu Caldera Caterina, da Rovato (Bre-
sola), capitano III gruppo .squadroni mitraglieri e Aosta ». - Co-

niandante di squadrone, con slancio e risolutezza duranto l'azione

per la presa di Neghelli riusciva a compiere sul flanco; attraverso
11tta boscaglia e terreno insidioso, l'aggiramento di una difficile

posizione avversaria. Fatto segno a nutrito fuoco nemico con calma

e perizia disponeva i plotoni del proþrio squadrone, fugando 11 no-
mico e dando esempio di serenità, coraggio e sprezzo del pericolo. -
Negliolu, 20 gennaio 1930-XIV.

(2384)

LBOGI E DECRETI
REGIO DECItETO-LEGGE 3 giugno 1938-XVI, n. 935.

Costituzione del comune di Pomezia.

VITTORIO E31ANUELE III
vi:n GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu·
mero 100; .,

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere
alla costituzione di un nuovo Comune, con denominazio'ae
« Pomezia »;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro $e-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affirl
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo cnico.

E costituito il comune di Pomezia la cui circoscrizione
comprende la parte del territorio del Governatorato di Roma
delimitata in conformità della pianta planimetrica annessa

al presente decreto e vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Non si farà luogo a riparti patrimoniali e conguagli di

attività e passività fra il nuovo comune di Pomezia ed il
Governatorato di Roma.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Capo del Governo .Ministro per
l'interno, è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Mussoum

Visto, il Guardasigilit: SOL.VI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1938 • Anno ITI
Atti del Governo, registro 399, foglio 30. - Macim.
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REGIO DECRETO 4 giugno 1938-XVI, n. 936.
Iticonoscimeato giuridico ed approvazione dello statuto del·

l'Ente Nazionale Fascista di Addestramento al Lavoro Conamer•
ciale (E.N.F.A.L.C.).

VITTORIO EMANUELE III
PIW GllAZIA DI DIO 10 PEli YOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la doinanda in data 30 aprile 1937, con la quale la
onfederazione fascista dei commercianti, la Confederazione
fascista dei lavoratori del commercio e la Federazione nazio-
nale fascista degli artigiani hanno chiesto il riconoscimento
giuridico dell'Ente Nazionale Fascista di Addestrumento al
Javoro Commerciale (E.N.F.A.L.O.), costituito per gli scopi
di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,
n. 503, e che sia approvato il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo regola-

mento 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor.

porazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
efetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1920, u. 1130. all'Ente Nazionale Fascista di
'Addestramento al Lavoro Commerciale (E.N.F.A.L.O.) e ne è
approvato 10 statuto secondo il testo anuesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d°Italia, mandando a chiúnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1938 - Anno XVI

VITTOIIIO EMANUELE

Mussouxr -- LANTINI
,Visto, il Guardosigilli: Souti.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi "i luglfo 1938 - Anno XVI
Atti del G'overno, registro 399, foglio 43. •-- AIANCINI,

Statutó dell'Ente Nationale Fascista di Addestramánto
al Lavoro Commerciale (E.N.F.A.L.C.).

TITOLO I.

Goalituzione - Scopi.

Art. 1.

'Ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1920,
n 503, è costituito, d'intesa tra le

_
Confederazioni fasciste

dei commercianti e dei lavoratori del commercio e la Fede-
raslone nazionale fascista degli artigiani. un ente assisten.
zinie con sede in Roma denominato: q Ente Nazionale Fa-
scista di Addestrameuto al Lavoro Commerciale » (E.N.F.A.
L.C.).

Art. 2.

L'Ente ha lo scopo di promuovere, nelPambito della propria
competenza, lo sviluppo e il miglioramento delPeducazione
e dell'istruzione professionale del commercianti e dei lavo·
ratori del commercio rispettivamente rappresentati dalle pre-
dette Confederazioni. Per il raggiungimento di tale scopo
l'Ente esplica, nell'ambito delle disposizioni di legge, le se·

guenti specifiche attività:
a) istituisce con carattere permanente:
P corsi di primo addestramento commerciale;
2 corsi per lavoratori del commercio qualificati e spe-

cializzati;
36 corsi per piccoli esercenti;
4° corsi di perfezionamento;
5• ogni altro tipo di corsi o di scuole che fosse ritenuto

necessario nell'interesse delle categorie rappresentate dalle
Confederazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori del com-
mercio;

b) promuove cicli regolari di conferenze intese a per·
fezionare la cultura professionale delle categorie rappig
sentate;

c) istituisce borse di perfezionamento di paria durato
per promuovere l'addestramento pratico dei commercianti e
del lavoratori del commercio, ocr lo studio di níercati stra-
nierie horse di studio per i ligli dei commercianti c per i figli
dei lavoratori del commercio;

d) promuovere Porientamento professionale dei lavora-
tori attraverso un Centro psicotecnico commerciale;

e) coordina in senso unitario tutte le iniziative dirette
all'incremento ed al perfezionamento delle capacità tecnico-
professionali dei commercianti e dei lavoratori del commercio;

f) promuove raccolte di dati, notizie ed elementi che
comunque possano interessare l'istruzioik professionale del
commercianti, dei dirigenti di aziende commerciali e dei lavo-
ratori del commercio, provvedendo, se del caso, a pubblica-
zioni di periodici o di collezioni a carattere divulgativo,

g) segue, al termine del corsi, coloro che li hanno fre-
quentati, collaborando con gli Ufilei di collocamento.entro i
limiti delle possibilità e delle esigenze del mercato di lororo,
li assiste per tutta la durata dell'apprendistato, curandone
con i mezzi più idonei l'educazione.ni fini del lavoro;

h) esercita tutte quplie altre funzioni che gli siana de-
mandate da leggi e da regolamenti o da disposizioni e prov-
vedimeliti delle autorità competenti.

TITOLO II.

Organi dell'Enfe.

A rt. 3.

Sono organi dell'Ente:
a) 11 Consiglio di amministragone
b) il Comitato esecutivo;
c) 11 presidente.

Art. O

Il Consiglio ò costituito:
a) dal presidente;
b) da due vice presidenti, di cui uno nomiunto dalla

Confederazione fascista dei con.mercianti e uno nominato
dalla Confederazione fascista dei lavoratori del commercio,

c) dal direttori generali delle Assofinzioni professionali,
e del lavoro e del Segretariato delle corporazioni del Mini-
stero delle corporazioni•
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d) dal direttore generale competente del Ministero del-
l'educazione nazionale;

ej da un rappresentante del Direttorio nazionale del
P.N.F.

f) da tre membri designati dalla Confederazione fascista
dei commercianti;

gi da tre membri designati dalla Confederazione fascista
dei lavoratori del commercio;

hl da un rappresentante dell'Ente nazionale fascista
addestramento. dei lavo atori d'albergo;

i) 'da un rappresentante della Federazione nazionale fa-
seista degli artigiani;

l) da un rapptesentante della Federazione nazionale fa-
scista dei lavoratori del turismo e dell'ospitalità.
I Inembri di cui alle lettere c) e d) del presente articolo

possono farsi rappresentare nelle riunioni da un loro de-
:ggato.
I componenti del Consiglio di amministrazione durano in

carica tre anni e possono essere confermati.
In caso di vacanza nel corso del triennio i Ministeri ex

þssociazioni sindacali, ciascùno nell'orbita della propria
competenza, provvedono alla sostituzione dei membri venuti
a mancare: i nuovi designati restano in carica solo tino a

quando vi sa ebbero rimasti i membri che hanno surrogato.

Art. 5.

Il O'onsiglio si riunisce in via ordinaria almeno una volta
ogui semestre su invito del presidente, mediante avviso spe-
dito a mezzo tettera raccomandata da inviarsi dieci giorni
prima e indicante il luogo, il giorno e l'ora della riunione
nonchè l'ordine del giorno degli argomenti da trattare.
Il Consiglio si riunisce in via straordinaria ogni volta che

il presidente lo ritenga opportuno o quando ne facciano
richiesta almeno tre comiponenti, oppure i sindaci.
Le adunanze del Consiglio sono valide con l'intervento

della metà più uno dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.

Art. 6.

Spetta al Consiglio:
a) deliberare sulle direttive e sui provvedimenti risolti

all'attuazione dei fini istituzionali dell'Ente,
b) deliberare non oltre il 30 aprile di ogni anno sui reso-

conti morali e finanziari del presideqte e del Comitato esecu-
tivo e sul conto consuntivo dell'Ente e, non oltre il 30 settem-
bre di oglii anno, sul bilancio preventivo dell'Ente;

c) determinare l'impiego dei fondi di riserva e delle
eventuali risultanze attive della gestione;

d) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dalle
leggi e dai regolamenti o dalle disposizioni delle competenti
autorità.

Art. 7.

Il Comitato esecutivo è costituito dal presidente e dai
vice presidenti dell'Ente, nonchè dai rappresentanti dei
Ministeri delle corporazioni e dell'educazione nazionale.
Spetta al Comitato esecutivo, in armonia con le delibera

zioni del Consiglio, di eursre il conseguimento dei fini statu
tari dell'Ente e provvedere in via di urgenza a tutto quanto
occorre per il funzionamento dell'Ente, salvo a sottoporre
tali deliberati a ratifica del Consiglio d'amministrazione nella
prima adunanza.
fl Comitato esecutivo provvede all'assunzione ed al licen-

ziamento del personale.
Il omitato eserativo è convocato dal presidente ogni volta

che egli lo ritenga opportuno, e, in ogni caso, almeno una

volta 21 mese.

Art. 8.

Presidente dell'Ente è di diritto il presidente della Confe-
derazione fascista dei lavoratori del commei·cio. Egli ha, a
tutti gli effetti, la rappresentanza legale dell'Ente.
In caso di assenza o.di impedimento del pi·esidente, questi
sostítuito a turno, con eguali poteri, da uno dei due vice

presidenti.
Il presidente, o chi ne fa le reci, presiede il Consiglio di

amministrazione ed il Comitato esecutito, ed ha i poteri per
attuare i provvedimenti degli organi collegiali riguardanti
l'attuazione dei fini istituzionali dell'Ente.

TITOLO III.

Patrimonio e amministra«ionc.

Art. 9.

Il patrimonio sociale è formato:

a) da un fondo sociale costituito con l'avanzo della ge-
stione dell'esercizio 1° geunnio-31 luglio 1937-XV degli assegni
familiari per i lavoratori del commercio, ai sensi del 26 •om-

ma dell'art. 8 del contratto collettivo stipulato il 3 agosto
193'i-XV e pubblicato nel Bollettino del Ministero delle corpo-
razioni del 31 agosto 103'i, fascicolo n. 159, allegato n. 1191;

b) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acquisti,
lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso dell'Ente;

c) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate.

Art. 10.

Le entrate dell'Ente sono costituite:

a) dalla rendita annua riveniente dal fondo sociale di cui
alla lettera a) dell'art. 9;

b) dai contributi versati dalle categorie interessate al
funzionamento dell'Ente o dalle loro organizzazioni;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali;

d) dalle somme da esso incassate per atti di liberalità
e per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute. Ven-
dite di pubblicazioni, contributi, ecc.).
Per l'impiego delle somme eccedenti il fabbisogno ordi-

nario dovranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27
della legge 18 gennaio 1934, u. 293.

Art. 11.

L'Ente dos rà sottoporre all'approvazione dell'Autorità
tutoria gli atti di cui alle lettere a), b). c), d), e), de11° comma
dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130.

Art. 12.

Per l'amministraziouë del patrimonio e delle entrate sociali,
nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del conto

consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'art. 29
della legge 18 gennaio 1934, n. 293. dovranno osservarsi le
norme di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-

bilità del presidente e delle altre persone contemplate agli
articoli 43, 44 e 45 della predetta legge.

Art. 13.

L'Ente potrà accettare contributi straordinari provenienti
da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali outributi

potranno essere interamente erogati a determinati scopi,
purchò rientranti tra quelli per cui l'Ente nazionale ò costi-

tuito.
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Art. 14.

Per ciascun esercizio finanziario è nominato un collegio di
sindaci composto da tre membri effettivi e due supplenti.
I membri effettivi sono nomiriati, rispettivamente. úno dal

Ministero delle corporazioni, uno dalla Confederazione fasci-
sta dei commercianti e uno dalla Confederazione fascista dei
lavoratori del commercio.

I membri supplenti sono nominati uno dalla Confederazione
fascista dei commercianti e uno dalla Confederazione fascista
dei lavoratori del commercio.

Art. 15.

I sindaci verificano, nel corso di ciascun esercisio finan-

siario, la contabilità e la cassa, con accertamenti almeno tri-
mestrali.
Alla tine dell'esercizio esaminano e controllano 11 conto

conmuntito dell'esercizio stesso e lo accompagnano con una

relazione.
I nindnei sono invitati ad intervenire a tutte le sedute del

Consiglio di. amministrazione.

Art. 16.

Le modifiche al presente statuto potranno essere deliberate
dal Consiglio di amministrazione o proposte dalla Confedera-
zione fascista dei commercianti o dalla Confederazione fasci-
sta dei lavoratori del commercio. Esse dovranno ottenere

Papprovazione ai sensi di legge.

Art. 17.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

giuridico dell'Ente, il liquidatore nominato a termini di legge
pronederà alla realizzazione dell'attivo e alla estinzione del

passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà devo-

luto in conformith alle disposizioni di cui all'art. 20 del

'R. decreto 1° luglio 1926, a. 1130.

Art. 18.

Per tutto quanto non è prescritto nel presente statulo, si
fa riferimento alle disposizioni di legge.

Visto, d'ordine di Rua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

·

II Mimatro per le corporazioni:
LANTINI

REGIO DECRETO 10 maggio 1938-XVI, n. 937.

Devoluzione della Fondazione « Capitano di artiglieria Furio
Franco ».

K 937. R. decreto .10 maggio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, la Fondazione e Capitano
di artiglieria Furio Franco » devoluta alla 4. batteria del

Gruppo Aosta, del 26 Reggimento ártiglieria da montagna,
viene ulteriormente devoluta alla stessa P batteria del

Gruppo Aosta, facente ora parte del 1° Reggimento arti
glieria alpina « Taurinense », e viene sostituito il relativo
statuto organico.

Ÿ1sto, ti Gilgidastgifff: SOLMI.

Registrato alla Corte del conti, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 3 giugno 1938-XVI, n. 938.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale di Pescara.

N. 938. II. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla propo·
sta del afinistro per l'educazione nazionale, la Cassa eco

lastica del Regio istituto magistrale di Pescara viene eretta
in ente morale e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardastgfili: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti. addi 20°gtugno 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 18 aprile 1938-XVI, n. 939.

Riconoscimento, agli effetti civili, della chiusura al cultet o
dissacrazione dell'Oratorio di S. Rosalia, in Chiavenna (Sondrio).

N. 939. R. decreto 18 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
41inistro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Como in data 14 ottohš•e
1937-XV, relativo alla chiusura al culto e alla dissacra-
zione dell'Oratorio di S. Rosalia, in Chiavenna (Sondrio).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato al¿a Corte dei conti, addi 4 giugno 19$8 • Anno XVI

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DE1

MINISTRI, 17 giugno 1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sosti•

tuzione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale della Çassa rurale di prestiti e depositi di Solarino (Si-
racusa).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con-

vertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui

dazione in corso della Cassa rurale di prestiti e depositi di
Solarino (Siracusa) con la speciale procedura di liquidazione
prevista dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII,

capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375:
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

E revocata Pantorizzazione alPesercizio del credito alla

Cassa rurale di' prestiti e depositi di Solaríno (Siracusal e

la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa stessa è

sostituita con la speciale procedura di liquidazione regolata
dal capo VIII del testo unico delle leggi sulPordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto

26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo III, del

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito nella

legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 17 giugno 1938 - Anno XVI

Il Duce,
fresidente del Coneitato deiMinistri:

(2500) NUSEGLLNI
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DECRETO MINISTERIALE o inglio 1938-XVI. a sud, strada lioncade-Vallio;
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Treviso, ad ovest, strada che da lioncade sa fino a Castello 01

: lioncade.

IL 3IINISTllO PEli L'AGRICOLTUIIA

E PEli LE FOllESTE

Visto l'art. 2‡ del testo unico dello leggi e decreti per la
irrotezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117,
Ritenuta J'opportiinità di adottare eccezionali misure pro

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan -

ziale nella provincia di Treviso;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Treviso ed udito il Comitato per la caccia;

La Commissione venatoria provinciale di Treviso provve-
<ierà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente d•ecreto verrà pubblicato nella (Jazzetta Uf fL

ciale del llegno.

Roma, addì 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI

(2527)

" t'" PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
Fino a tutta l'annata senatoria 1938-30, ò vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Mo-
gliano Veneto (Treviso), della estensione di ettari 623 circa,
delimitata dal seguenti confini:

a nord, rio Sersa;
ad ovest, strada Terraglio;
a sud ed est., strada delle Olmec di Zerman fino a rio -

Eerva.

La Commissione venutoria provinciale di Treviso provve-
dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente d'ecreto verrà pubblicato nella Ga::etta Uffi-

ciale del Itegno.

AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della logge 31 gennaio 1926-TY,
n. 101, si notifica che SE il Ministro per l'educazione nazionale ha

presentato all'on. Presidenza della Camera del deputati, in data

S lugilo 1938-XVI, 11 disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 852, concernente assegnazioni
straordinario per opere di sistemazione edilizia a favore delle Regie
università di Bologna, Catania, Genova e Pavia.

(2529)

Roma, addl 5 luglio 19'18 • Anno XVI I

Il Ministro: Rossoxx MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

(2526) A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notl•
fica che l'8 luglio 1938-XVI à stato presentato alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 12 magglo 1938-XVI, n. 804, concernente l'approvazione della
DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1038-XVI. convenzione di passaggio allo Stato dell'autostrada Milano-Bergamo.

Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Treviso• (2530)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Visto l'art. 24 del testo unico dello leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117,
liitenuta l'opportunità di adottare cerezionali misure pro

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Treviso ,
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Treviso ed udito 11 Comitato per la caccia;

MINISTERO DELLE FINANZE

Duu:zioNE GENERALE DEL TESORO.

(la pubblicazionc),

Avviso dl smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoto ».

Decreta:

Fino a tulta l'annata venutorin 1938-30. ò vietata la caccia
e l'uccellagione, sot to ¶nulsiasi forma, nella zona di flonca-
de (Trevisob dell'estensione di ettari 600 circa, delimitata
dai seguenti confini:

a nord, strada che da Castello di Roncade va a conginn-
persi con il fiume Vallio;

a<! est, fiume Vallio sino all'incrocio della strada Ron-
ende-Vallio;

In conformità dell'art. 11 del it. decretosegge 17 gennalo IBM,
n. 75, si notifica che è stato denunciato lo Emarrimento dell obbli-
gaziono a danneggiati terremoto a n. 9737 di L. 102.326.20 in data
i novembre 1930, con ¿Cadenza nell'eserciziò 1930-31, Intestata al-

l'Amministrazione della provincia di Aquila, pct la riparazione di
un fabbriento in Aquila, via 3iuseppo Verdi, catastato alla par tita
n. 276, mappalo n. 850.

SI difflda chiunque possa avervi interesso cho, trascorsi ael mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Ca>
relta (1fnefale clel Regno, senza che siano state presentato opposl-
2ioni, si provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nomo
della suddetta Amm:nistrazione della provincia di Aquila,

(2499)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DLI:tZIO.M obNEKALL uhL DLul10 ÞUllüLfCo.

(Unica puf>t>Ifca:tone). Alienazione di rendite.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico. approvato con R decreto 17 Inglio 1910. n. 536. 6enza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art 101 (Ïel regulamento generale approvpto :.coli
R decreto (9 febbraio 1911. n. 298, ~1e iscrizioni furono annullate e che i reintivi certilleati sono divenuti di niun valore

. AnblONT&ICATEGORIA NLIMERO dolla
del INTESTAZIONI I>ELLE JSCRIZIONI renditoganda

d'iscrizione i dfrinet•thdå
Debito isoriziono

,

Consolidato 3,50 °/, 755235

Redimibilo 3, õ0 °/, 130087

Consolidato 3, 50 °/o - 175278
206701
273034
274800
490342
010802

Piccolo Alarianna.fu Pietro, moglie di Baratta Domenico, dom. a Ficarra
(Messina). Ipotecata per la cauzione dovuta da Baratta Dombntco fu
Alessandro quale esattore delle imposte direkte e tesoriéré del coriluhè
di Ucria . . . . L 280 -

.

Tisin Pietro fu Antonios dom. a Pinzano al Tagliamento (Udine) Ipote-
cata per la cauzione dovuta dal titolare quale contabile per il servizio
póstale, telegrafico e fonotelegrafico . . ·. . . . . . 22ð,ð0

Viansino Francesco di Giovanni. Ipotecate per catizione dovuta tial dto·
lare quale ricevitot'e del registro . . . , , , , , . ,

42-
14 -
17, tj0
3)50

, 10,50

Iloma, addi 20 giugno 1938 - Anno XVI

(2465) n direttoré Né eratet ÉdttNEL

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛlfLLIONF UAMitair •*i itatut **IINIAkittei ls ukLLA) SIAIO

Media del cambi e dei titoll N. 141
del 0 luglio 1938 • Anno X\T

Stati Uniti America tuollaro) . . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . 4 94,12
Francia (Franco) . . . . . . . 4 . 52,95 -

Svizzera (Franco) . . . . . . • • 4 435,2ð
Argentina (Peso carta) . . . . . , , 4 4,96
Belgio (Belga) . . . . . . . . 4 3,2225
Canada (Dollaro) . . . , , , , , , 18,80
Cecoslovacchui 'Corona) . . . , , . . 65,92

.

Danimarca (Corona) . . . . . . . . 4,2015
Norvegia (Corona) . . . 4 a . . , , 4,729
Olanda (Fiorino) . . . , , , , . 10,5085
Polonia (Zloty) , , , , , , , . . 3õ7,70
Portogallo ISondo) . . . , , , , , , 0,8556
Svezia (Corona) . . . . , , , , , 4,8525
Bulgaria (I evn' (Camblo di Clearing) , , . , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio (11 Clearing) , , , , 5, 1787
Germania (fletchsmark) (Cambio di Clearing) . . 1,0330
Grecin (Ornemni (Cambio di Clearing) . . . 16,92
3ugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , 43,70
Lettopia (Lat) (Combio di Clearing) . , , 3,7779
Tinmania (f.eu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing3. . , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) • a e a 3,8520
Rentlita 3,50% (1906) . . . . . . . , , 73,575
Id. 8,50 % (1909) . . . . . . . . . TO, 675
14, 8.00 % I.ordo , . . . . • · · 51, 70

Prestito Redim1bile 3,50% (1934) . , , , , , 69,30
Id. Id. 5% (1936) . , , , , , 93, 05

Rendita 5% (1935) . . . . • • • . 93,05
obbligazioni venezio 3,50 % . . . , . . . 89,25
Buont novennall 5% Scadenza 1940 . . . . . 101,40
Id. id. 5 % . Id. 10'et

. . . . . 102,60
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 , , 91.625
Id. Id. 4 % . Id. 15 dicembre 1913 , . 91,42ð
Id. id. & % - Id. 1914 . . , , . 09,275

MINISTERO D2LLÈ ÍÏËANZE
ÛIELL10NL tiENbitAbt• Ubi IERNO PtMlAFutsLit; UtLIA) 01A10

Atedia det cambi e del titoli N. 142
del 7 luglio 1938 - Anno XYI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , , , , , 93,92
Francia (Franco) , , , , , , 52,85
Svizzera IFrauro) . . . . . , , , a 434,50
Argentina :Peso carta) , , , , , , , a 4,
ßelglo (Belga, . , , , , , , g 4 ti, 175
Canadh (Dollaro) . • « . . . . 18,80
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . « s 60,90
Dantmarca Coroga) . , , , e , , , 4,1025
Norvegia (Corona) . . . . a e e a e 4,719
Olanda (Fiorino) . . , , « . .. , , 10,48
Polonin (Zlotet E i & 9.

Portogallo <Seudo) . . . . . : e e . 0,8587
Svezia fCorona) . . . . • « e a e 4, 842
Rulearla I.evn' (Cambio di Clearing) , , , e 23,40
Estonin (Coronal (Camblo di Clearing) . . . . ð,1787
Germania (Reichsmark: •Cambio <h Clearing) . , 7,0330
Grecta rDracmal <Cambio di Clearing) . . . . 16,92
lugoslavia (Dinaro) fCambio di Clearing) . , , 43,70
f.ettanta «Lat (Camblo di Cienrfngt , , , 8,7179
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , 13,9431
Spagna (Peseta Burgosi «Cambio di Clearing'. . « 222,20
Turchia (l.fra turca) Cambio di Clearing) . . . . 15,08
Ungherla (Pengo) (Cambio di Clearing) . , a . 3,8520
fiendita 3,50% (1906) . . . . . . . 73,425
Id. 8,50 % (1962) . . . . . . . , 70, 373
Id. 8.00 % t.ordo

. . . . . . . , 51, 75
Prestito nedimihtle 3.50 ¾ (1934) . , , , , , 69.20

Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 93 05
Rendita 6% (1935) . . , , , , 02.97õ
Obbligazloni Venez1e 3,50% . . . . . . . 80,225
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . .

. , , 101.30
id. id. 5 ¾ · Id. 10'41 -

, , . 102 60
Id. Id. 4 % . Id. 15 febbraio 1919 . , 91.025
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943

. , 01 875
Id. id. 5 % • Id. 19¾ • · • • , 00, 2õ
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(Sa pubblicazione). Rett111ctie d'intestazione. Elenon n. 28.

di dictuara ene le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziom date dat richiedenti all'Amministrazione der Debito pub•
Mico. Wennero tntestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche mvece dovevano intestarsi e viticolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO • ella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rondita annua

a e a e 5

P. R. 3,50% 102202 1.400 - Atacchi Rosina fu Francesco, moglie di Calvini Marcht Rostna fu Francesco, moglie di Calvint
Mario, dom. In Torino, vincolata. Luigi fu Vincenzo. dom in Tortno. Vincolata,

us. 'A ðu% 630766 03 - Santalucta Enrico, Tommaso. Filomena, Lin- Santalucts Enrico, Tommaso, Filomena. Krme-
da, Ciella. Ada, Margherita ed Andreina fu linda-Gemma. Clelia, Ada. Marghertta ed An.
Raffaele. minori sotto la p. p della madre dreina fu Raffaele, ecc., come contro,

· Rossa Evelma fu Enrico, ved. Santalucta, dot -
miciliata a Marsiconuovo (Potenza) con usu-
frtytto a favöre di Rossi Evelina fu Enrico
Ved. to prime nozze' di Fogling Giovanni ed
in seconde nozze di Santalucia Raffaele

Id. 161294 85 - Rosst Evelina fu Enrico Achille, nuotte, dom. Rossi Evelina fu Enrico Achille, ved. in prf.
a Marsiconuovo (Potenza), me nozze di Poglint Giovanni ed in seconde

nosse di Santatucia Ragaele. dom.. in Mar•
siconnovo (Potenza).

P. R. 3,500 220270 147 - hionteflore Edoardo fu Leone, minore sotto la Montellore Edoardo fu Giuseppe, minore, ecc.,
p. p. della madre Monteflore Lattes Marghe- come contro.

rita fu Camillo. dom. a Padova.

Id. 220277 147 - Monteflore Giulio fu Leone, minore, ecc., ca 3tonteflore Giulio fu Giuseppe, minore, ecc.,
me sopra. come sopra.

Id. 220273 147 - Montettore Leone to Leone, minore sotto la Montellore Leone tu Giuseppe, minore, ecc.,
p. p. della madre Monteflore Lattes Marghe. come contro.

rita fu Camillo. dom, a Padova.

Id. 220274 147 - Monteftore Elena fu Leone, minore, ecc., come Montettore Elena fu Giuseppe, minore, eco,
sopra. Come la precedente.

Id. 220275 147 - Monteflore Alessandra fu Leone, minore, ecc., Monteflore Alessandra fu Giuseppe, minore,
. come sopra ecc.. come sopra

Id. 2112&I 86 - Ohva Catertna fu Giovanni, nubile, dom. a Oliva Situta-Morta-Caterina di G1ovanni, no-
Badaluco (Imperia), bile. dom. a Badaluco (Imperia).

Id. 322775 35 - Come sopra. Come sopra.

Id. 361379 ð2,50 Come sopra. Come sopra

Id. 233071
.
14 - Grisanzio Domenico fu Domenico, minore sot- Grisanzio Domenica fu Domenico, ecc., come

to la p. p della madre Tanzi Maria tu Giu- contro.

seppe ved di Grisanzio, dom a Mola iBari)

Id. 314537 1,347 - Rizzi Angelo tu Actulle, interdetto sotto la tu. Hizzi Angelo fu Achille, interdetto sotto la to-
'tela della madre Rizzi Alessandrina fu An· tela della madre Rizzi Maria-Teresa-Alessare.

gelo, dom. a Masnago (Como). drina fu Marco-Angelo. dom a Alasnago
(Como).

Cons. 3,50% 042704 TO - De somma Anna tu innocenzo, dom. a Spe- De somma Anna tu innocenzo, minore .sotto

zia. vincolata sino al raggiungimento da la p p. della madre Viotti Candida fu Miche.

parte della titolare del 26• anno di età salvo le, dom. a La Spezia, vincolata smo al rag-
11 caso di matrimomo. giungimento da parte della titolare del 26*

anno di etA. salvo 11 caso di matrimonio

P. R. 3,50% 252319 126 - Ravazzano Pier Luigt fu Giuseppe, minore Ravazzano Pier Luigt tu Giuseppe minore

sotto la p. p. della madre Orsint Matilde ved. sotto la pp della madre Orsini 3laddalena
Bavazzano Giuseppe vincolato di usufrutto ved. Ravazzano Giuseppe, vincolato di usu-
vitalizio a favore di Orsini Matilde fu Luigi frutto vitalizio a favore di Orsini Vaddalena
ved navazzano Giuseppe. to Luigi ved Ravazzano Ginseppe

Id. 258608 120 - Ravazzano Pier Luigt fu Giuseppe. minore Ravazzano Ples' Luigt tu Giuseppe, minore

sotto la p. p. della madre Orsint Matilde ved. sotto la pp della madre Orsini Maddatena
Ravazzano Giuseppe - ved navazzann Giuseppe

Id. - 490622 62,50 Gazzolant Carlotta di Francesco, dom. In No- Come contro con usufrutto a Sacchetto Filo.

Vara: usufrutto a Sacchetto Maria fu Cosi- mena fu Cosimo, moglie di ecc.
mo, moglie di Fusano Felice, dom, a Torino.



1¾vn-1938 (XVI) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGË0 D'ITALIA - N. 156 2885

NUMERO AnfMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscriziono 'ronditaannua

i 2 g 5

P. B. 3,60 / 480162 437,50 Conte Concetta-Teresa fu Giovanni, moglie di conte Teresa-Concetta fu Giovanni, moglie di
Brilla D Amora Aitonso, dom. a Napoli; usu- Brilla D'Amora Alfonso, dom a Napoli; tisuR
frutto a Conte Gabriele fu Giovanni. frutto a Conte Gabriele fu Giov nni

Id. 135202 892 - Corne sopra, dotale senza usufrutto. Come sopra, dotale senza tisufrutto.

Id. 82419 81ð,50 Schtnellt Felicita fu Giovannt, moglie di RO- Schtnelli Afarta-Peltetta fu Giovanni, moglie di
becchi Giovanni, dom. a Zerbolð (Pavia), ecc., come contto.
vincolato per dote.

Id. 131088 80,50 Ottolint Teresa di Gelasio, minore sotto la Attolint Teresadfarfa-Denedetta di Gelasio. mi•
p. p. del padre, dom. a Minucciano (Massa). nore. ecc., come contro.

Id. 212072 822,50 Coscia Vittoria di Giovanni-Battista, moglie di Coscia Maria-Vfttoria di Giovanni-Battista, mo.
Bellora Pilade fu Giuseppe, dom. in Ales· glie di Bellora Pilade fu Giuseppe,,dom, in,
sandria, vincolata per dote. Alessandria, vincolata per dote.

Id. 484271 0.825 - Coscia Vittoria fu Giovannt-Battista, moglie di Coscia Marta-Vittorta di Giovanni-Battista,
Bellora Pilade. dom. m Alessandria. moglie di ecc., come contro.

Cons.3,50% 482Wo 202,50 Ancona Maria, moglie di Mastroleonardo F1· Ancona Maria, moglie di Mastroleonardo Fi-

lomeno, Michele e Francesco, minori sotto lomeno. Michele e Francesco, minori 60ttO
la p p. della madre Lapriore Filomena ved. la p p. della madre I,opriorr Filomena ved.

di Ancona Giuseppe, tutti e tre flgli del fu di Ancona Giuseppe. tutti e tre figli del fu
Giuseppa ed aredi indivisi del padre, dom. Giuseppe ed eredi indivist del padre. dom.
a Capurso; usufrutto a Lapriore Filomena a Capurso: usufrutto a Enprore Filomena

fu Vito ved. di Ancona Giuseppe, dom. a Ca- fu Vito ved. di Ancona Giusoppe, dom. a Ca-

purso. purso.

P. R. 3,50% 43951 350 - Sissia Amedeo fu Pietro, dom. In S. Remo, con Sissia Amedeo fu Pietro, dom, in S. Remo. con

annotazione che l'usufrutto vitalizio spetta a annotazione che l'usufrutto vitalizio spetta a

Gazzetta Domenico fu Giovanni, dom. in To- Casetta Domenico-Giuseppe fu Giovanni, do-

rino. miciliato 4 Torino.

Cons. 3,50% 395384 52,50 Barra Ptetro fu Antonio, dom. In Torino. Barra Luigt-Pietro tu Antonio, dom. In To-
rino.

Id. õ94469 70 - Come sopra. Come sopra.

Id. 652080 TO . Come sopra. Come sopra.

P. R. 3,50% 003432 88,50 Ivaldi Claudina fu Guido, moglie di Sburlat! Ivaldt Maria-Claudina fu Guido, ecc., como

Carlo, dom a Cassine (Alessandria); con vin- contro,
colo dotale.

Rondita 5% 137201 35.000 - Guidetti-serra Angiola-Paola di Enrico, nu- Guidetti-Serra Angiola-Paola di Giacomo.Enri-
bile, dom. a Torino. co. nubile, dom. a Torino

P. B. 3,50% 198134 ° 62,50 Ciancia Stivto fu Antonio, dom, a Novara; usu- Ciancia Silvto fu Antonio dom. 9 Novara: usu-

frutto vitalizio a Sacchetto Ate fa fu Cosimo, frutto vitalizio a Sacchetto Filomena fu Co-

moglie di Fusano Felice, dom. a Torino, smo o Cosimo moglie di ecc. enme enntro.

Id. 333403 280 - Satta fosto fu Giovanni, dom. a Roma. Satta A ttttfo-Stefano-Francesco-Tomaso-tosto fu
Giovanni, dom. in Roma.

Id. 356210
.

280 - Come sopra. Come sopra.

Buom Lesoro 712 Capitale Perlasca Maria fu Carlo ved, di Gatti Pietro, Perlasca Maria fu Carlo Ved, di Gatti Pietro,
1941 Serie VII 11.000 - dom. In Milano. interdetta sotto tutela, dom. In Milano.

Id. 346 500 - Come sopra. Come sopra.
SorieVIII

Id. til 1.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie IX

Readita 6 ¶o 42821 Rendita Perlasca Maria fu Carlo ved. di Sala Ernesto, Perlasca Riaria fu Carlo ved. di Sala Prnesto,
1.850 - moglie in seconde nozze di Gatti Pietro, do- interdetta notto la tutela del morn, e-

micillata in Milano. conde nozze di Gatti Pietro, dom. In hiilano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffhta
chtunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 giugno 1938 - Anno XVI O direttore gen¢talti EUTENza.

(2138)
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Si t1wmura che le rendite seguenti, per,errore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate ecme nila colonna 4. mentreche invece dovevano intestarsi e vincolars: come alla colonna 5. essendó
quelle tvt risultanti le vere indicazioni del titolari delle reudite stesse:

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA flETTIFICA

d'isciizione rendita annua

1 2 8 4 5

Rendita 5% 87189 500 - Doracchia Giorgio di Gio. Battista, minore sot- Borachia Giorgio-Stefano Giuseppe di Giamnat.
to la p. p. del padre dom. a Spezia (Gonova). tista. Intnore, sotto la p. p. del padre dom. a

Spezia (Genova)

.U. IL. 3,50% 118040 322 - Giudice Gerolamo fu Vincenzo, dom. a Geno- Giudice Ltitgt-Gerolamo fu Vincenzo, dom. a
va, col vincolo di usufrutto vitalizio. Genova, col vincolo di, usufrutto vitalizio.

Id. 317916
.

14 - Come sopra. Come sopra.

Id. 340710 157,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 155879 273 - Giudice Gerolamo fu Vincenzo, dom. a Geno- Giudice Luigi-Gerolamo fu Vincenzo, dom. a
va, con l'usufrutto a favore di flivera Laura Genova con l'usufrutto a favoro di Riviera
fu Luigi. Laura fL Giovanni-Battista.

Id. 344478 70 - Gadda Virginia fu Guido, minore sotto la p. p. dadda Virginfo fu Guido minore, ecc., como
della madre Taddeo Angiolina fu Angelo contro.
ved. Gádda dom. a Tradate (Como).

Rendita 5¾ 11471 1000 - Tholosano di Voigrisanche Sofia fu Edoardo, Tholosano di Valgrisanche Luigid-Maria-Sorta
ved. Samminiatello Zobarelli Carlo Marco fu Edoardo ved Sanminiatelli Zabarella Car-
dom. a Torino lo Marco dom a Torino.

14, 11472 750 - Tholosano di volgrisanche Solla fu Edoardo. Thoinsano di Vatyrtsanche Lufgfa-Maria-Sorta
ved. Somminintelli zobarella Carlo Marco fu Edoardo ved. Sanminiatelli Zabarella Car•
dom. in Torino. lo-Alarco dom. in Torino

Id. 11473 500 - Tholosano di folgrisanche Solla fu Eduardo, Tholosano di Valqnsanche Lutgfa-Maria-Soßa
ved. Samminiatello Zobarella Carlo biarco fu Edoardo ved Sanminiatelli Zabarella Car•
dom. In Torino. lo-Marco, dom in Torino

Cons. 3,õ0% 29810 147 - Afacagno Cristina fu Angelo moglie di Camus- Macagno Luefa-Marfa-Cristina ftt Angelo, mo-
si Giovanni dom in Firenze. glie di Camussi Giovanni dom in Firenzes

P. II, 3,50% 313133 357 - Tansin1 Ferruccio fu Francesco-Emttfo. minore Tansint Ferruccio fu Emilio, minore ecc., co.
Sotto la p. 'p della madre Mozzadri Maria me contro.
fu Giuseppe, ved. Tatsmi, dom. a Vizzola
Predabissi (Milano).

Rendita 5% 106575 450 - Prat Carla-Maria di Glacinto-Enrico, minore
sotto la p. p del padre dom. a Torino.

Id. 106576 200 - Prat Carla-Maria di .Giacinto minore sotto la
Id. 106570 1250 - p. p. del padre dom, a Torino.

Id. 106577 500 -

Id. 106578 160 - Prat Carla-Maria di Giacinto-Krminfo-Enrice
minore sotto la patria potestá del padre dom.

Id. 106580 100 - \ a Torino.

Id. 106581 50 -
Prat Carla-Maria di Fnrico minore, sotto la
patria potestá del padre dom. a Tormo. I

Id. 106582 25 -

Id. 106583 100 -

Id. 106584 110 -
,

P. R. 3.50% 32745 280 .... Prat Giulla di Giacinto-Enrico, tninore sotto la
p. p. del padre dom a Torino. Prat Giulla di Giaetato-Erminfo-Enrico mino.

re sotto la patria potesta del padre dom. 6
Id. 88380 140 ... Prat Giulia di Gtacinto, minore sotto.la p. p. Toring.
Id. 150859 875 - del padro dom. a Torino.

I
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NUMEno AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENollE DELLA RETTIFICA:

d'isorizione rendita annua

a a a e a

P. II. 3,50% 133130 · 850 -

Id. 141316 112 -

Id. 152813 70 - Prat Giulia di Giacinto-Brminlo-Enricosmino.
Prat Glulla di Enrico ininore sotto la patria re sotto la patria potestá del padre dom. 4Id. 16‡330 SS - potestà del padre dom. a Torino• Torino.

Id. 170692 17, 50

Id. 205780 10 -

Id. 322632 77 -
I

Id. 838205 106,50 Sole Diagio, Nicola, Ragaele, Antonio e Feli Sole Dingior Nicola, Gennaro-flagaele, Antonio
cetta di Giuyeppe, minori sotto la p p. del e Felicetta 11 piuseppe, minori 000.. Como
padre e figli nascituri di Sole Giuseppe di contro.
Biagio dom. a Semsi (Potenza)

Ida 110401 45,50 Chiabrera Ida tu Ferdinando, moglie di Stel- Chiabrera Ida fu Ferdinando moglia df Stella
la Carlo Giaenmo, dom. ad Alessandria, vin Giacomo-Carlo dom ad Alessandria, vinco·
colato per doto. lato per dote

14 00118 14 - Aulotta Domenico di Gaetano dom. a Torre An- Auletta Domenico di Generoso. dom. a Torro
gelata (Salerno). Angelara (Salerno)

Id, 17709 35 - Bottml Giovaunt-naltista di Mtchele, minore Bottint Giovannt-Battista Francesco di Oreste•
sotto la p p. del padre dom. a San itemo- Lufff-Michele, minoro.4cc., como contro,
¡Porto Maurizio).

Id, 114513 157,50 Como sopra. Come sopra.

Id, 109450 668,50 come sopra. come sopra.

Id. 306560 35 - Come sopra. Come sopra.

Id, 337260 120,50 come sopra. Come sopra.

Id, 342032 108,50 Come sopra. Como sopra.

Id. 344258 3ö - Come sopra. Come sopra.

Id. 400878 120 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50% 408203 8ð - Barboris Edoardo fu Fedolo dom. In Firenze. Barberis Tommaso-Edoordo-Serafino to Fedo.
le. dom. in Firenze.

P. R. 3,50% 141024 402,50 afzzolo Salviano fu Leonardo, dom. a Cala· Rizzoft Salvtano fu Leonardo, dom. a Cala•
britto (Avellino). britto 'Avellino).

Id, 141226 808, 50 Come sopra. Come sopra.

Id, 164238 054,50 Come sopra. Come sopra.

Id, 202234 ô04 - Come sopra. Come sopra.

Prost. Naz. 5%. 34018 200 - Come sopra. Como sopra.

2. ß. 3,50 °¿'e 41381ð 85 - Andrcotti Erminio fu Francesco, ricoverato nel Andreotti Erminio fu Francesco, rlcoverato nel
manicomic rappresentato dal curatore Bota manicomio rappresentato dal curatore Bota
Lorenzo, dom a Lecco (como) con usufrutto Lorenzo. dom a Lecco (Como) con usufrutto
vitalizio a favore di Trogno Maddalena fu vitalizio a favore di ToUno Maddalena tu
Pietro ved. Andreotti Francesco, dom. a Trao- Pietro, ecc., come contro.
Da (Sondrio).

Id. 140007 4480 - Zaninonch Luciano, Alario ed Emtito di Ugo. Zanninovich Luciano, Alarlo e Giulio di Glo.
minori sotto la patria potestá del padre e vunnf-Ugo minori sotto la patria potestà del
figli nascituri da quest'ultimo dom. a Pado- padre e figli nasciturl da quesrultimo dom.
va, vincolato d'usufrutto a favore di Zauver a Padova, vincolato d'usufrutto a favore di
Giulia fu Carlo, ved. Levens dom. a Padova. Zanner Giulia fu Carlo, ved. Levens. dom. a

Padova.

Id. 84500 . 31,50 Marciano Marta fu Angelo, minore sotto la tu- Marciano Maria f;2 Angelo minore sotto la ps•
tela della madre Gaglianello Rosaria .di gria potestà della madre, ecc., come contro.
Giuseppe dom. a Coricone (Palermo).

Id. 84597 70 - Come soprth Come sopra.

Ida 272253 8,50 Marciant Mario fu Angelo minore sotto la pa. Marciano Marin fu Angelo minore sotto la pa.
tria potestà della madre Gaglianello Itosaria cria potestá della madre Gaglianello floga•

.

dom. a Palermo. ria dom. a Palermo.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELIA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 g . 6 5

P. R. 3.50% 404917 150.50 Marciano Gayttanello Marta fu Angelo, minorÃ Maretano afaria fu Angelo, aninore, ecc., come
sotto la patria potestà della madre Gaglia- contro.
nello Rosaria dom a Corleone (Palermo)

Cons. 3.50% 848313 189 - Altma Lutgt to Alessandro dom. in Torino Altina Afatten-Luigt fu Almaandro dom. In To•
Vincolato d'usufrutto riro.. vincolato d'ustafrutto

Rendita 5% 26161 7ð - Andertont Adriano fu Virginto, minore sotto la Andertont Adriano fu Virginio minore sotto

pp della madre Beduschi Erminia di Lau. la p p..della madre Beduscht -Etminta di
Derviet dom. a hillano con usufrutto a fa- Langzetnich dom. a Milano Con usufrutto a

vore di Beduschi Erminta di Langervies dom. favore di Beduschi Erminia di Langsewicle
a Milano dom a Milano

Id. 960l 3250 - Destefam Alfonso e Gtudittina fu Alfonso, mi- Destefani Alfonso e Giudittina fu Lutgt·At/on•
nori, sotto la p p. della madre Blandini Ma- so. minori sotto la pp della madre Blandi-
ria, ved Destefani dom a Girifalco (Catan- ni Maria ved. Destefani dom a Girifalco (Car
zaro) tanzaro)

P. R. 3.50% 480542 120 - Cupim Dina, Aldo, Ella. Adelalde. Qutntiliana Cupint Dina. Aldo. Elta, Adelalde, Outnttitana
ed Ida fu Vincenzo, minori sotto la p. p del- ed iMa fu Vincenzo, minori ecc., come con-
la madre Tomei Maria, di tineenzo ved. Cu- tro.
pini, dom. a Roma

Cons. 3.50% 789352 210 - Ceci Vincenzo fu Vincenzo dom. ad Alatri (Ro- Cert Vincenzo fu Giuseppe nom. ad Alatri (Ro-
ma) ma).

P. R. 3.50% 170581 140 - Fiocchetti Alfredo fu Angelo dom. a Todi (Pe- Fiocchetti Ezechiele-Pasquate-Giuseppe fu An•

rugia) Vincolata d'ipoteca per cauzione qua- gelo ecc., come contro.
le parroco di S Biagio in Petroro fraz dal
Comtme di Todt

Cons. 3,50% 677373 493,ð0 Ferraris Giovanm fu Lorenzo, minore sotto la Ferrarts Giovannt fu Lorenzo, minore sotto

p. p. della madre Galeasso Teresa. ved. Fer- la p. p. della madre Galeazzo Teresa, ved.
raris dom in Torino • Ferraris dom in Torino

Id. 425027 136 - Munter cesarina tu Giovannt, moghe legai- hiunter stona-crescenzta-cesartna tu Giovan·

mente separata di Govino Carlo dom. In Al- nl. moglie legalmente separata di Govino

ba (Cuneo) Carlo-Giuseppe dom in Alba (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Denito pubblico approvato con R decreto 19 febbrato 1911, n. 298, at dittida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione 11 questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, adds 3 giugno 1938 Anno XVI 11 direttore generate: PmFNZA.

(2025)
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Dimda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(1* pubblidastone). Elenco n. 247..

Si notttica che o stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16104; data: 28 marz
1998: uffleto che rilascið la ricevuta: R tesoreria, Roma; intestazione
Gasbarri Elio fu Pio; titoli del Debito pubblico: n. 6 Quietanze, ca
pitale L 38m.

Numero 3rdinale portato dalla ricevuta: 16108; datai 28 marzo
1938; ufficio che rilasció la ricevuta: R. tesorerta. Roma: intestazione
Gasbarri Elio fu Pto; titoli del Debito pubblico: n. 6 quietanze. ca
pitate L 1.500

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 16109; data: 28 marzo
1938: ufficio che rilasció la ricevuta: R. tesoreria, Roma; intesta
zione: Gasbarri Elio fu Pto: titoli del Debito pubblicot n. 8 quie
tanze, capitale L. 41.400

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16110; data: 28 marzo
1938: ifficio che rilasció la ricevuta: R. tesorerta, Roma: intestazione'
Gasbarr1 E110 fu Plo; titoli del Debito pubblico: n. 6 quietanze, ca-
pitale L. 5600.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 16111; data: 28 marzo
1938: ufficio che rilasciò la ricevuta: R tesoreria, Roma; intesta-
zione: Gasbarri Elio fu Pio; titoli des Debito pubblico: n. 6 quietanze
capitale L 1800

Numero ardinate portato dalla ricevuta: 16118: data: 25 marzo
1938; ufficio che rilasciò la ricevuta: R. tesoreria, Roma; intestazidne:
Gasbarri E110 fu Pio: titoli del Debito pubblico: n 6.quietanze ca-

nitale L 3100

Numero ardinale portato dalla ricevuta: 16113: data: 28 marzo
1938: ufficio che rilasció la ricevuta: R tesoreria. Roma: intesta•
zione: Gasbarrt Elto fu Pio; titoli del Debito pubblico: o 6 quie-
tanze, capitale L "/00

Numero ordinale portato dalla ricevuta· 'lot¾; riata: t6 gennaio
1938; ufficio che rilascið la ricevuta: R tesorerta, Roma. intesta-
zione: Consoli Oreste fu Emanuele: t°toli del Debt.o pubblico: n. 6
quietanze, capitale L 600.

Numero ardinale portato dalla ricevuta: 3893: data: 14 maggle
1938; ufficio che rilascið la ricevuta: R tesoreria. Perugia; intesta-
zione: Caggi Carlo fu Gelasio: titoli del Debito pubblico; quiet'nza,
capitale L 1200 .

'

Numero ardinale portato dalla ricevuta: 3894: data: 14 maggio
1938: ufficio che rilasció la ricevuta: A tesorería, Perugia; Intesta-
zione: Caggi Carlo fu Gelasio: titoli del Debito puhhltent quietanza,
capitale L 600

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 147; data 16 gennaio
1938: uffleio che rilasció la ricevnt,a: Il tesoreria, Piacenza, intesta-
zione: Vaclago €arlo fu Giuseppe: titoli del Debito pubblico: a. 3
quietanze, capitale L 3100.
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Numero ordmale portato daua ricevuta: 1025; data: 1 marzo

1938; uff\clo che rilascið la ricevuta: R. tesoreria, Forll; intesta-
rione: Galba Adele ved. Buscaroli; titoli del Dellito pubblico: quie
tanza, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2 9; data: 5 gennato
1938; ufflcio che rilascið la ricevuta: R. tesoreria, Sassari; intesta-
tione Sotgiu Bartolomen di Salvatore; titoli del Debito pubblico:
quietanza, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5771; data: 19 gennaio
1938; ufficio che rilascið la ricevuta: R. tesoreria, Roma; _intesta-
zione: Costantini Nicola di Angelo: titoli del Debito pubblico: n. 6
quietanze, capitale L. 250Q.

Al termini dell'art. t!30 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 27 giugno 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PGIENZ&.
(2464)

DifDda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3a pubbtícazione). Elenco n 413

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
Indiente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 710 Data: 27 agosto
1937 - Utlicio che rilasciò la ricevuta: Uff ricev -- Intesta
zione: Ot Giuseppe Francesco fu Giovanni. - Titoli del Debito pul>
blico to 6 cartelle rend 5 % Rendita L 120

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 176 Data 17 gennato
1938 - Ufficio che rilaselo la ricevuta Intendenza di finanza di
Catanta - Intestazione: Tosto Maria fu Michele - Titoli del De
bito Pubbitro n a cert redimibili 1.50 % Capitale I, 27 200

Numero ordinate portato dalla r1eevuta: 99 Data 17 germato
_1938 - Ufficio one rilascio la ricevuta· Intendenza di finanza di
Cosenza - Intestazione Malo Vincenzo fu Lorenzo - Titoli del
Debito pubblien n 1 cert redimibile 3,50 ¾ - Capitale: I. 520û

Numero ordmale portato dalla ricevuta 287 Data: Uffteto
che rliascio in ricevuta llegia tesoreria di Siena - Intestazione:
,Ouattrint Romana fu Leone - Titoli del Debito pubblico· n i quie.
3anza Red 5 % ('anitale· I. W

Ñumero ordinnie portato dalla ricevuta 4021 Data: 11 aprile
1938 - Uffleto che rilascio la ricevuta: Regia tesoteria di Milano -
Intestazione Danca C Castellini e Co. - Titoli del Debito pubblico
- Ometanze redimibile 5 % Capitale I. 58 700

Numero ordinnie portato dalla ricevuta 6221 - Data· 21 gen·
na10 1938 - Ufficio che rilasein la ricevuta Regia tesoreria di Roma.
- Intestazione Nobill Antonio fu Domenico - Titoll del Debito
pubblien on Anietanze Red 5% Capitale: L 9.200

Numeri ordinali portat1 dalle ricevute 940 942 943 - Data: 23
febbraio 1938 - Ufficio che rilasein la ricovuta llegia tesoreria di
Siena - Intestazione Mannucci Ella di Sani Augusto - Titoli del
Debito pubblico quietanze redimibile 5% - Capitali: L 5.700
L 600 L 4.300

Numero ordinale portato dalla ricevuta. 6220
- Data 21 gen.

nato 1938 - Ufficio che rilascio la ricevuta Regia tesoreria di
Roma - Intestazione: Nobili Antonio fu Domenico - Titoli del
Dehlto pubblico· ri 5 quietanze Red 5% Capitale L 7.000

Nutnet. ordinate portato dalla ricevtita· 179% Data 29 aprile
1934 Ufficto clie rilasciò la ricevuta Regia tesoreria di Roma. -
Intestâziono Messori inas fu Glosafatt. - Titoli del Debito pubblico:
n gutetanze Red 4% Capitale I. Olin

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6114 - Data: 23 febbra10
1938 Ufficio che rilaseth la ricevuta Regla tesoreria di P lermo -
Intestazione Sapletiza Domenico fu Pietro - Titoli del Debito pub•
blico· quietanzo red 5% Capttale 1. 1400

Natuero ordinate portato dalla ricevuta 507 - Data 20 dicembre
liid7. - Uf0cio clie rilasciò la ricevuta intendenza tinanza di Pa
lermo. Intestazione: Iruscelli Mat1dalena fu Francesco. - Titoli
del Ochito ptibbiten n 4 cartalle rendita 5% - Capitale: L. 155000

Numero ordmale portato datin ricevuta: 418 - Data. 4 maggio
1937 Ufficio che rilasel la ricevuta llegia tesoreria di Roma -
Intestazione. Giambartolomet Elpidto fu Pa-;quale. Titoli del De-
bito pubblico: n. 1 cartella 5 Lit. -- Capitale: L. 100.

Al terinin: dell art 830 del regotuuiento 19 febbraio 1911, u. 298,
si difftda haunque possa avervi interesse, che traerorso un mese

dalla data della prima pubblienzione del presente avviso senza che
81000 intervenute opposiztom suranno consegnati e cili di ragione i
nuovt titoll provementi dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta. la quale rimarra di nessuu valore.

Roma, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI

18 diregore generale: Poraza.
(2137)

Dillida per tramatamento di titolo del Consolidato 3,50þ flO36).
(2• pubblica:fone). AVviso n. 145.

E' stato preseiltato per 11 tramutamento in cartelle al portatore,
11 certificato di rendita cone. 3,50 per cento (1906) n. 471017 di L 627,
Intestato a Mottana Giuditta fu Riccardo, minore, sotto la p. p.
della madre Camplene Ida di Carlo ved. Mottana Riccardo, dom. a
Sondrio.

Poichè detto- certifleato risulta mancante del toglio di compar.
timenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
Bente avviso nella Gazzetta U//lciale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, al eensi dell'art. 109 del regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con 11. doctoto 19 febbraio
1911, n 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 6 aprile 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: PorENza.
(1589)

Diihda per smarrimento di quietanza di versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redim1bile 5 %.

(3· pubblicazione). Avviso n. 72.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 7628 (se-
rie II) dell'importo di L 1800 (milleottocento), rilasciata l'11 marzo

1937 dall'Esattoria comunale di Pozzuoli (Napoli) pel pagamento
in unica soluzione della quota di sottoscrizione al prestito rediml-

bile 5 per cento di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV. n. 1743,
dovuta dalla ditta Graziano Evangelina fu Raffaele e Scotto di Vete

timo Antonio fu Michele, sull'art. 467 del ruolo fabbricati del pro-
detto Comune con delega a Graziano Evangelina fu Baffaele per 11

ritiro del titoli definitivi di detto prestito
A norma dell'art 19 del B. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,

si fa noto che, trascorsi eel mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avvi6o senza che siano intervenute opposizioni,
questa Amministrazione rilascerà alla sezione di Regia tesoreria

provinciale di Napoll l'attestazione che terrà le veci della quie-
tanza smarrita, agli effetti della consegna del titoli del presuto.

Roma, addl 25 febbraio 1938 Anno KVI

II direttore generale: POTENZA.

(812)

D181da per smarrimento di quietat•za di versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redimiblie 5 %.

(3= pubblicazione). Avytso 0. 16.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n 07319 det-
l'importo di k 4035 (quattromilatrentacinque) rilasetata dali esatto

ria consorziale di Bologna il 12 marzo 1937 per 11 pagamento della

prima rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimtbile 6%
.iminobillare), dovuta dalla ditta e Guldl Elisa ved. Bagnoll fu Ce
sare a sull'art 4331 fabt)ricatt del predetto Comune, con delega ad

essa Guidi per 11 ritiro del titolt defluitivi di detto prestito
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 193· o. 1903,

si fa noto che, trascorsi sel mest dalla data della prima puhtdica
zione del presente avviso senza clie siano totarvenute appostzinni,
questa ammintstrazione rilascerA alla sezione di Regia tesorerin pre
vinciale di Bologna l'attestazione che terra le voci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna dei titoll del prestito

Roma, addi 25 febbraio 1938 - Anno KVI

li direttore generale: POTENZA.
(877)
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DiSda per smarrimento di quietanza di versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %.

(3= pubblicazione). Avviso n.7/.

E' stato denunziato lo smarrlmento dolla quiotanza n. 93469
(serie II) dell'impoito di L. 350, rilasóiata 11 30 aprile 1937 dall'Esat-
toria comunale. dl Castagneto Carducci :Livorno) por versamento
della seconda rata della quota di soltoscrizione al prestito redimi-
bile 5% ;immobillare) dovuta dalla ditta = Bussotti Antonio fu Do-
anenico a sull'art. 41 del ruolo fabbricati del predetto Comuno, con
tielega allo stesso Bussotti per 11 ritiro dei titoli defluitivl dol pre.
stito.

A norma. del,1'art. 10 del fl. decreto 20 novembre 1987-XVI, n. 1908,
si fa rioto'ohe, trascorsi set mesi dalla data della prima pubblica·
ziquesdel-,pr9sente avviso senza che siano intervenuto opposizioni,
questa Amministraziono rilascerà alla Sezione di Begia tesorerla
provinciate di Livorno l'attestaziono che terrà la voci della quie-
tanza smarrlta, agli effetti della consegna del titoli del prestito.

Borna, addl 23 febbraio 1938 • Anno XVI

II dlicitore genergld: POTENZA.
(827)

Diffide per smarrimenil di quietanze.

(la pubbllea:lone). Avviso n. 214.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 322251
(spio IV) di L. 233 rilasciata il 2ß ottobre 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Trino (Vercelli) pel pagamento della quinta rata della quota
di sottoscrizione al Prostito redimibile 5% di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936,, n. 1743, dovuta dalla ditta Ronco Giusoppo di Fran-
cesca sull'art., 450 del ruolo fabbricati di detto icomune con delega
alla Cassa di. risparmio di Vercelli per 11 ritiro dei titoli deflnitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presento avviso, tenza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Vercelli l'at-
testazione che terra le veci della quiotanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 • Anno XVI

ILdfrettore generale: PorsNza

I

(1• pubblica:fone), Avviso n. 215.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie 1•,
n. 153461, dell'importo di L 85, rilasciata 11 15 marzo 1937 dall'Esat·
toria consorziale di Biélla, pel versamento della 1• rata di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 % immobillare, di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Antonlotti Stefano fu Carlo
per l'art. O ruolo terreni comune di Pralungo, con delega poi ritiro
dei titoli definitivi del Prestità alla Banca Popolare Coop. Anonima
di Novara succursale di Blella.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, 8110 noto che trascorsi sei mesi-dalla data dc11a
prima pubblicazione del presento avviso; senza che siano interveñuto
opposizioni, Vorrà trasmessa alla Sozione dL Regia tesoreria di
Vercelli, l'attestazione che terrà le veci della quiotanza smarrlta
agli effetti della consegna dei titoli del Prestito. .

Ro¤µ¾ addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

Il direttora Generale:. PorsNza

(1• pubblicadone). Avviso n. 216.

E' stato denunciato 10 smatrimento della quietanza serie Ba,
n. 201,254 dell'importo di L. 2000,65 rilasciata 11.16 ottobre 1937 dal-
I'Esattoria di S. Dona di Piavo, pel vòrsarilento della 5a rata di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 gimmobiliare di cui al R. de-
creto 5 ottobro 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Davanzo Antonio,
Glaseppe, Luigl, Giovanna, Giuseppina, Anna detta Ida fu Carlo,
per l'art. 119 fabbricati di detto Comuno, con delega per 11 ritiro del
titoli de11nitivi dol Prestito a Davanzo Antonio fu Carlo.

Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interveilote

opposizionl, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di
Venezia l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agil
effetti della consegn'a del titoli del Prestito.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PoteNzA

(1• ptibblica:iond), AVViso n. 217.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 16,
n. 072,707 dell'importo di L. 535, rilasciata il 24 marzo 1937 dal.
l'Esattoria comunale di Castrocaro, pel versamento della la rata di
sottoscriziotie al Prestito redimibilo immobiliare 5% dovuta dalla
ditta Giulianir11 Giovattni, per l'art. 48 terreni comune di Castrocaro,
con delega pel ritiro dei if toli dellnitivl del Prostito a Giuliailini
Vincenzo fu Giulio.
Al termini e per gli elf tti dell'art. 19 del II..decrqta.$0 novem-

bre 1937-XVI, n. 1903, si fa ilofo che tráscorsi sel mesi dalla data della
prima- pubblicazione del þresente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà. trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di

Forll l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli del .Prestito.

Roma, addl 10 giugno 1938 · Anno XVI
,

N direffore generale: PoTwza

(1· pubblicadone). Avviso 0. 818.

E' stato denunziato lo smarrimento d¢lle quietanze n. 63820 (so-
rio III) e 812577 (serlo V) di L. 116,65 ciascuna rilasciate rispettiv4•
mente 11 15 aprile o 30 giugno 1937 dall'Esattoria comunale di Ravé·
nusa (Agrigento) pel pagamento della seconda e terza rata de'la
quota di sottoscrialone al Prestito redimibile 5 °/4 di cui al R. decreto·
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta·dalla ditta DI Prima Giovanni
di Calogero •sull'art. 25 del ruolo fabbricati di detto Comune con

delega ad esso DI Prima Giovanni per 11 ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. .19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presento ayviso, senza che siano intervenute opposizioni, Verrà
rilasciata alla Sezione di Regla tesoreria provinciale di Agrigento
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna, a chi di diritto, del titoll suddetti.

Iloma, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 210.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 803019

(scrie 11) di lire 416,90, rilasciata l'11 marzo 1987 dall'Esattoria co-

munale di Marino (Roma) pel pagamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al Prestito rodimibile 5 %, di cui al R. de·
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Burgo Giuseppe
fu Antonio sull'art. 74 del.ruolo fabbricati di detto comune, con

delega alto stesso Burgo Giuseppo per 11 ritiro dei titoli defluitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del II. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma l'atte-
stazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 10 giugno 1938 . Anno XVI

Il direttore generale: PonazA

(1• pubblica:lone). -

.
.

Avviso n..220.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanzo nn. 001955 o

903199 di L. 300 ciascuna e nn. 815230 e 708952 di L. 600 ciascuna,
rilasciate rispettivamente 1112 marzo, 12 aprile, 11 agosto e 14 dlcem-
bro 1937 dall'Esattoria .comunale di Bari pel pagamento dell'intera

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto
legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla Società Anonima immo-
biliare Alfa sull'art. 0064 del ruolo fabbricati con delega per 11 ritiro

del titoli defluitivi del Prestito a Poli blichele fu G. Battista,
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A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, el
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica2ione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bari l'atte-
stazione che terrà le voci delle quietanze smarrite agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno KVI

fl direttore generale: PorsNZA

(1• pubblicazione). Avviso n. 821.
.

E' stato denunziato lo smarrimento della quiotanza n. 16810
(serio V) di tire 100, rilasciata il 27 ottobre 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Giarre (Catania) pel pagamento della 5• rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibilo 5%, di cui al IL decreto-legge '
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Nucifora Santo fu Salva-
toro e Previtera Orazia fu Salvatore, coniugl a sull'art. 284 del ruolo
fabbricati dl dotto Comune con delega a Nucifora Santo fu Salvatore
per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicaziolle
del presente avviso senza che siano intervenute opposlzioni, verrà
rilasciata alla ße21otto di Regia tesoreria provinciale di Catania
l'attestazione che terrå le v6oi della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 . Anno XVI

Il direllore generale: PoTu2a

(la pubblica:fone). Avviso II. 223.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 83¾1
(serio II) di L. 116,75 rilasciata 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria cotun-
nale dl AIolito Irpino (Avellino) pel pagamento della prima rata dena'
quota di sottoscrizione al Prestito redimlbile 5%, di cui al Ik doereto
legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Ferriero Teresa in
De Chiara, Carmela in De Plumerl, Antonio, Antonietta in De Chiara
e Angelomaria fu Prisco o Frattollllo Vincenza di Antonio sull'art. 77
del ruolo terreni con delega a Frattolillo Vincenza di Antonio per
11 ritiro del titoli dcílnitivl del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decrete 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicasãoço
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, ve'iTA
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Avellino
l'attestazipne cito terrä le veci della quietanza suiartita, agli #Retti
della consegna del titoli suddetti,

Roma, addl 10' gingpo 1938 - Anno XVI

R direttore generale: Porgsza

(1* pubbucazione). Avviso n. 423.

S' stato denunzigto lo smarrimento delle quietanze un. 6t!81,
632õ4 (serio I) O 7060¶ (serie g) d,f L. 266,Ý5 la, primg e (If gás
le altre due, rilasciate dall'ßsattoria comunale di 8 vigliano 0)
rispettivamente in data 18 marzo, 2& aprile e 11 giugno p pa
gamento della prima, sepopg e terza rata dellq quota g sRitoscri.
zione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto 5 ottobre 1980,
n. 1743, dovuta dalla ditta Dogliani Francesco fu Francesco o Donet-
11 Angela di Domenico sull art. 196 del ruolo fabbricati con delega
alla Cassa di risparmio di Savigliano por il ritiro dei titoli definitivi
del Prestito

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1987, n. 1994 ei
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del r¢sente avviso, sepza che siano intervenuto opposizioni; verrà
ril ata alla Spzione di Ilegia tesoreria provinciale di €uneo l'atte
sta no'clie terra le váqi dega quietanza smarrita, agli effetti della
cotisegno del tifo11 suddett1.

Iloma, addl 10 glugno 1938 . Anno XVI

Il direttore general¢: POTE:g.a

(1a pubbuca:fone). Avviso n. 224.

E' stato denunziato lo emarrimento delle seguenti quietanze:
Serie I, n. 8MG35 dell'importo di L. 150, tilasciata dall'Esattoria

di Monteleone dl Puglia il 15 marzo 1937;
Serio III, n. 35731 dell'Importo di L. 150, rilasciata dall'Esattorik

di 31onteleone di Puglia il 19 aprile 1937;

Serlo III, n. 35803 dell'importo di L. 150, rilasciata dall'Esattoria
di AIonteleone di Puglia il 7 giugno 1937;

Sorio VIII, n. 570546 dell'importo di L. 150, rilasciata dall'Esat-
toria di Monteleone di Puglia il 30 agosto 1937;

Serio VIII, n. 570600 dell'importo di L 150, rilasciata dall'Esat-
toria di Monteleone di Puglia 11 20 ottobre 1937;

- Borie VIII, n. 570055 dell'importo di L 150, rilasciata dall'Esat-
toria di Monteleone di Puglia 11 10 novembre 1907,
pel versamento della 14, 2*, Se, 4a, 5• e 6• ratg di 'sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 % (immobiliare) di cui al R. dooreto 5 otto-
bre 1936, n. 1713, dovuta dalla ditta 31orra. Alichele fu Roccos pot
l'art. 127 ruolo terreni IIonteleone di Puglia, cón delega pel ritiro
dei titoli deflnitivi del Prestito allo stessa Morra. Alichele.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 10 del IL decreto 20 novem-

bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsl sei mesi dalla data della
nrima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenuto
opposizioni, verrù rilasciath Alla Sezione di Regid todofdria di
Foggia, I attestazione che terrà le veci della quietanza amarfilm agli
effetti della coneogna del ttlon del Prestito.

Roma, addl 10 giugno 1938 a Anno XVI

Il direttore gendfale: PÒTEMA

(la pubbitcazione). AVVisa a. 225.

E' stato denunciato 10 smarrimento della quietanza n. 6177'21
(scrie I) di L.4200, tilasciata 11 31 matzo 1937 dall'Esatt'ria comunûla
di Naro (Agrigento) pel pagamento della prima rata della quote di
sottoscriziono al Prestito reditnibile 3% di cui al H. decreto-legg.s
5 ottobre 1930, n 1743, dovuta dalla ditta Destro Vincenzo 10 Pletro
sugli articoli 57 e 58 del ruolo fabbricati di dotto Comano con delega
allo stesso Dostro Vincenzo por ü ritiro del tito') definitifl del
Prestito.

*

A norma dell'art, 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1904 si
fa noto che trascorsi soi mest dal.la data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla provinciale di Agrigento
l'attestazione che torrá lo veel dc11á quiefanga imarille agli effetti
della consegna del titoll suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: POIENZA

(16 pubbüca:Tone). AVVÌsö n. Š5-II.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 417720

(serio I) di L. 170, rilaseista 11 31 marzo 1937 dalla Esattoria comunale
di Naro (Agtigento) þer 11 pagamento della prima rata della quota
di sottoscrizione aI Prestito rediinibile 5%..dk cut al R. decreto-leggo
& ottobro 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Destro Vincenza fu Pietro
auíPart. 331 dcì ruolo. terreul di detto comuno con delega allo stesso
Destrti Vincenzo per 11 ritiro der titólf dailnitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, 9. 1903, si
fa. noto che trascorsi sol meel dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano. intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regla tesoreria provinotale di Agrigento
fattestazione che terra le veel della quietanza smarrita agil egetti
della consogna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 • Anno XVI

11 direMore generalg: PofENZA

(la pubbuca:ione). .

AVViso n. 225-III.

E' stato denunzlato lo smarrimento delle quietanze an. 01865 e
64806 (serio III) rispettivamento di L, 533 e 200, rilasciate 11 12. ago-
sto 1937 dall'Esattoria comunale di Naro (Agrigento) pel pagámento
acila sagonda e terza rata, la prima, e de114 quarta yata, 19 seconda,
gelle, quote 01 sottoscrizionp al Prostito Todimibile 5% di cui al
R, depicto-legge 5 ottobre 1980 n, 1743, dovute dalla dltta Destro itn•
cenzo (n. Pietro, gugli artico$ 881 del ruolo terrent e 57 dal ruolo
fabbrlegtt di detto Comune con delega allo 4tesso Destiq Vincenzo
por il ritiro det fitoll definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20. novembre 1937, n. 1903, el
fa Titto th Itášëofst sil Ÿnosfdã¾ ^datä dell prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Agrigento
l'attestazione çþe terrà le veci della quietanza smarr1*a agli eRetti
delli consegna dei titoli suddett1.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

11 direttore geR¢Talß:. POTENZi
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(la pubotica:ione). AVViso n. 226. (la pubblicazione). Avviso n. 230.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 370983
(serie I) di L. 100, rilasciata il 10 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Caltanissetta per 11 pagamento della la rata della quota di sotto
scrizione al Prèstito redimfbile 5% di cui al H decreto-legge 5 otto-
bre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ambra Concetta di Giuseppe
si)ll°art. 40 del ruolo fabbricati con delega alla stessa Ambra Concetta
per il ritiro då ti'toli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 tiovembre 1937, n. 1903, si
fa nòto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
do.1 presente avviso, seliza che siano interŸenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Caltanissetta l'attehta
z¾Ite"che terrà le yeci della quietanza smarrita agli effetti della
cáségna del titoli suddetti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 700786
(serie I) di L 500, rilasciata il 15 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Blandronno (iarese) pel paganiento in unica soluzione della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 ¶,, di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 193ô, n. 1743, dovuta dalla ditta Lucchini Sera-
fino fit Fermo sull'art. 41 del ruolo terreni di detto Comune con de-
lega a Lucchini Serafino per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 df & decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa' noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
tel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Varese l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI Roma, addl 10 giugno 1938 . Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA 18 direttore generale: POTEN2A

(1&pubblicazione). Avviso n. 227

«E' stato denunziato 10 smarrimento della - quietanza serie VI,
n.e37.5968 dell'importo di L. 100, rilasciata 11 18 ottobre 1937 dall'Esat
tatia comunale di Civitella del Tronto pel versamento della quinta
rage di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 c£ (immobiliare) di cui
.alyB decreto 5 ottobre 1936,1n. 1763, dovuta dalla ditta Tulini Pasquale
e,¾useppe fu Ubaldo per l'art. 284 terreni di detto Comune, con
delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito a Tulini Pasquale '
fu Ubaldo.
to Al termini e per gli effetti dell'art. 19. del R. decreto 20 novem-
bre 1937,XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di

Teramo, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI

(1• pubblicazione). Avviso n. 231.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 55M38
(serie I) di L. 150, rilasciata 11 26 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Conegliano (Treviso). pel pagamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %. 11 cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Parissenti Amedeo fu Giu-
seppe sull'art. 293 del ruolo terreni del Comune di Godega con delega
a Dal Cin Ernesto fu Vittorio per il ritiro del titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa.noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
lel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Treviso l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Il direttore generale: POTENZA Roma, addl 10 giugno 1938 · Anno KVi

18 direttore generale: Po1ENZA

(16 pubblicazione). Avviso n. 228.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 104810

(serie I) di L. 220 e n. 307785 (serie III), 367862 (serie III), 87022 (se-
rie IV) di L. 216 ciascuna, rilasciate rispettivamente il 14 marzo,
13 aprile, 13 giugno e 29 agosto 1937 dall'Esattoria comunale di
San Marco Torinese (Torino) pel pagamento della 1a, 2a, 3a e 46 rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n 1743, dovuta dalla ditta Villa

Michele e Carlo fu Carlo sull'art. 180 del ruolo terreni di detto

Comune, con delega a Villa Carlo fu Carlo per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Torino l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli ettetti della
consegna dei titoli suddetti.

(1a pubblicazione). Avviso n. 232.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 341406

(serie III) di lire 183,30, rilasciata 11 31 agosto 1937 dall'Esattoria co-

munale di Velletri pel pagamento della quarta rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5%, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n 1743, dovuta dalla litta Mancini Rosa fil Salvatore,
sull'art. GO5 del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a Ciarla
Severino fu Leopoldo per il ritiro det titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
tel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà .

rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma, l'atte-
stazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

-Roma, addl 10 giugno. 1938 - Anno XVI Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

fl direttore generale: POTENZA Il direttore generald: POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 229.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 773558

(serie IV) di L. 450, rilasciata 11 29 ottobre 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Mirandola (Modena) pel pagamento della quinta rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui a) R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gnandalini

Giovanni fu Giuseppe, Guandalini Adurno, Adelelmo ed Elsa di Glo-
vanni sull'art. 439 del ruolo terreni con delega a Guandalini Deulmo
di Giovanni per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pùbblicazione
Iel presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Modena

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

(1a pubblicadone). Avviso n. 233.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 130234

(serie II) di L. 120, rilasciata 11 18 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Pistoia pel pagamento della prima rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ot-

tobre 1936, n. 1743. dovuta dalla ditta Vannucchi Quintilio di Tobia
sull'art. 1835 del ruola terreni con delega a Vannucchi Quintilio di

Tobia-Gello (Pistola) per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provint'iale di Pistoia, la
attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI Roma, addi 10 giugno 1938 . Anno KVI

Il direttore generale: POTENZA . Il diffff0T€ gefl€rdld: POTENZA.
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(1• pttóblicazione). Avviso n. 236. (la ptióbitcazione). Avviso n. 237-015.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze . n. 257915,
739961 e 740197 rispettivamente dell'importo di L. ‡05, 205 e 820 rila-
sciale dall'esattore delle imposte di Catanzaro in data 2 aprile, 7 mag
gio e 10 giugno 1937, per versamento in sottoscrizione al Prestito redi-
naalle 5 % immobiliare di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuto dalla ditta.Concolino Giuseppe fu Michele, per l'art. 308 fab•
bricati, con delega per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito allo
stesso Concolino Giuseppe. .

At termini e per gli effetti dell'art. 10 del R. decreto 20 novem-
bre 1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presento avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa .alla Sezione di Regia tesoreria di
Catanzaro l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita
agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 295930 (se-
rie III) di L. 216,65 rilasciata 11 19 giugno 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Gualdo Tadino (Perugia) pel pagamento della terza rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui at R. decreto.

legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Boccolini Adele fu An-

tonio ved. Bisclaio sull'art. 46 del ruolo terreni di detto comune con

decreto alla stessa Boccolini Adele fu Antonio ved. Bisclaio per il
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenuto opposizioni, verr¶
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di. Perugia l'4ttestazione,
che terrà le voci della quietanza smarrita agli effetti della consegg
dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI Roma, addl 10 giugno 1938 . Anno XVI

Il direttore generale: PormzA 11 direttore generale: Pormzá

(la ptibblica:fone). Avviso n. 235.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 281541 (se-
rie III) di L. 406.60 rilasciata il 17 aprile 1937 dall'Esattoria comunale
di Arezzo pel pagamento della 3•. 46, 5•, e Ga rata della quota di sot.
toscrizione al Prostito redimibile 5 % di cui al H. decreto 5 ottobro
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Maurizi Giuseppa fu Federigo sul-
l'art. 1080. del ruolo fabbricati, con delega alla stessa Maurizi Giu-
seppa fu Federigo per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito,

A norma dell'art. 19 del II. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81
ta noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia resoreria provinciale di Arezzo l'at.
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli suddettL

(1• pttDblicazione). AVViso,n< 238

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 127738 (se-
rio VI) di lire 266,60 rilasciata 11 20 ottobre 1937 dell'Esattoria cotìîu.
nale di Camatore pel pagamento della quinta e sesta rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 ¶,, di cui al R. d&
creto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta Gravelloni Virl
ginia di Antonio sull'art. 260 del ruolo fabbricati di detto Comtnië,
con delega alla stessa Gravelloni Virginia per 11 ritiro del titoli da
finitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903', 81
fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Lucca l'at.
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

H direttore generale: POTENZA Il difellord gßneralo: POTENZA
(2383)

(la pubblica:fone). Avviso n. 230.

E' stato denunzlato 10 smarrimento della quietanza n. 820924
(serie IV) di lire 332, rilasciata 11 15 ottobre .1937 dall'Esattoria con-
sorziale di Crescentino 'Vercelli) pel pagamento della 5* e Ga rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cut al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gennaro
Carlo di Giuseppe, sull'art. 119 del ruolo fabbricati di detto Comune,
con delega alla Cassa di Risparmio di Vercelli per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avvisé, senza che siano intervenute opposizioni, verrá
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Vercelli la
ottestazione che terri le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

ISPERORATO PER LA DIFESA DEL RISPABMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Corgnale (Trieste).

Nella seduta tenuta 11 30 giugno 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana di Corgnale (Trieste) 11 cav.

Antonio Mosca fu Antonio è stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modif1cato con le leggi 7 marzo 1938-131, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(2531)
Roma, addl 10 giugno 1938 . Anno XVI

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianzan direttore generale: POTENE
della Cassa rurale ed artigiana di Piteccio (Pistola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
(16 pubblica:ione). Avviso n. 237. CAPO DELL'ISPETTORATO

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 295937
(serie III) di L. 100 rilasciata 11 19 giugno 1937 dall'Esattoria comunale
di Gualdo Tadino (1 erugia) pel pagamento della terza rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. deereto-legge
5 ottobre 1936; n. 17J3. dovuta dalla ditta Boccolini Adele fu Antonio
ved. Disclaio sull'art. 27 del ruolo fabbricati di detto Comune con

delega ad essa Boccolini.Adele fu Antonio ved. Bisciaio per 11 ritiro
del t¾toli definitivi del Prestito.

4 norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Perugia l'attestazione
che torrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 giugno 1938 - Anno XVI

li direttore generale: POTENZA

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigfane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 maržo 1936-XIV n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n.'141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministri,
in data 23 maggio 1938-XVI con il quale si e provveduto allo sciog11-
mento degli organi amministrativi della Caesa rurale ed artigiana
di Piteccio, con sede nel comune di Piteccio (Pistoia);

Veduto il proprio provvedimento in data 28 maggio 1938-XVI con
il quale venivano nominati il commissario straordinario ed i membri
del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della Cassa en

indicata;
Considerata l'opportunità di procedere alla revoca ed alla sosti-

tuzione écl sig. Giuseppe Clabattig membro del Comitato di soryo•
glianza; '
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Dispone:

Il rag. Dino Agnoletti fu Angelo ð nominato membro del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Piteccio, avente
sede nel comune di Piteccio (Pistola), con i poteri e le attribuziont
contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi 6ull ordinamento
delle Cae6e rurali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV. n 373, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e

7 aprile Ib38-XVI, n. 636, in sostituzione del sig. Giuseppe Clabatti.
11 presente provvediment aarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del Regno.

· Roma, addì lo luglio 1938 · Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Gapo dell'Ispettorato:

Azz0LINI

($49š)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Sciara (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L.4 DIFEin DEL RISPARMIO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Gasse ru-

rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto 11 II. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, u. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministrl,

in data 3 luglio 1937-XV, con 11 quale si è provveduto allo seíog11mento
degli organi amministrativi della Cassa rurato a S. Anna a di Sciara,

ora denominata Cassa rurale ed artigiana di Selara, con sedo nel

comune di Sciara (Palernio).
Veduto 11 proprio provvedimento in data 3 luglio 1937-XV con 11

quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed i membri
del Comitato di 60rveglianza per l'amministrazione della Cassa su

indicata;
Considerato che 11 cav. prof. Calogero Allegra, membro del Co·

mitato.di sorveglianza, þa decitnato l'incarico o cho occorre portanto
provvedere.alla sua sostituzione;

Dispone:

11 sig. Salvat0Te Atttert di Salvatoro ð nominato membro del

Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Sclara,
nvente sede nel comuna di Solara (Palering), con i poteri e le attri

Luzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'or-
dinamento delle Casse rurait ed grtigione, approvato con H decreto

26 agosto 1937-XV. n. 1700 e dal titolo VII. capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n, 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 090, in sostituzione del cay, prof. Calogero
Allegra.
Il presentè provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Iloma, addl 1· luglio 1938 • Anno XVI-

Il Governatore della Banca d7talia,
Capo dell'ispettorato:

Azz0LINI

(1496)

Septityzlope 41 un qtenti rp del Gespitato di sorveglianza ¢plia
Çagy; rurale dj· Aprigilhao (iparno (Çosenzq), II; liggIda-
zlone,

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER LA ÐIFESA ÚEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Campo rn-
rall ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 170ß:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, gulla difgea
(1el risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizla, agodifloato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:
.
Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato del Min16tri,

in data 2 marzo 1938-XVI, con 11 quale 61 6' provveduto a revocare

l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di Aprt-
g11ano Guarno, con sede nel comune di Aprigliano Guarno (Cosenza),
ed a sostituire la procedura di llquidazione m corso della Caesa stessa

con la speciale procedura regolata dalle normo di cui al capo VIII
del citato testo unico ed al titolo VII, capo 111, del R. decreto-logge
17 luglio 1937-XV, n. 1400,

Veduto 11 proprio provvedimento in data 2 marzo 1938-XVI con 11

quale sono stati nominati 11 commissarlo liquidatore ed i membri
del Comitato 11 sorvoglianza della suindicata azienda:

Considerato ora che 11 sig. Francesco Pisettelli, membro del
Comitato di sorveglianza, ha declinato l'incarico e che occorre per-
tanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

11 sig. Rocco Rende fu Fedele è nominato membro del Cornitato
di sorveglianza della Caesa rurale di Aprigliano Guarno in liquida-
zione, avento sede nel domune di Aprigliano guarno Icosenza), con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi.sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Yato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII.
capo III, del R. decreto-legge 12 mûrzo'1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. tai e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in
sostituzione del sig. Francesco Piscitelli.

11 presento provvedimento será pubblicato nolla Gazzetta l!ffl¢iale
del llegno.

Roma, addl 1• luglio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca.d'ltalia,
.

Gapo dell'Ispettorato:
AZZOLINI,

(2497)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della°
Società cooperativa agricola di Mazzarino (Caltanissetta),
in liquidazione.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Voduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rt1-

rall ed artigiano, approvato con R. decreto 2ô agosto 1937-XV, n. 1706;
Voduto il R. decreto-legga 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparinfo o sulla diactplina della funzione creditizia. Inodificato
con lo leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, a. 036;

Veduto il decreto dol Duce, Presidento del Cortitato del Ministri,
in data 7 marzo 1988,XVI, con 11 quale el à provvoduto a revocare

l'autorizzazione alfesercialo del credito alla Sooloth cooperativa agri,
cola di Mazzarino, con eedo nel comune di Mazgarino (Caltanissetta},
ed a sostituiro la procodura di IIquidazione in porso della Coopera-
tiva stessa con la speciale procedura regolata dalle norme di cui at
capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo III, del II. 40•
creto-logge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 7 marzo 10Bíb5VI, con
11 quale sono stati nominatt 11 commissario liquidatore ed 1 membri
del Comitato di sorveglianza della sulndicata azienda:

Considerato che l'ing. Camillo Accardi membro del Comitato di
sorvegliança, ha 4001i 4to l'incarico o che occorre portanto provve-
dere alla sua sostituzioac;

.

Dispone:

11 cay, avv. Vincenzo Ianni fu Giuseppe è nominato membro del

. Comitato di sorveglianza della Socidfå cooperativa agricola di Mazza-
Tino fu 'tiquidazione, avente sede Tid1 comune di Mazzarln (Caltg-
nissetto), con i poteri o le altribuzioni contempleti dal capo Vßt dà1
testo unico delle legg eull'ordinamento delle Casse rurali ed'arti-
glane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-)V, n. 1706, e dal ti-
tolo VII capo III, del p. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n 875,
modificato con le leggi 7 inarzo 193àXVI, n. 144 4 7 aprile 1938-XVI.
n. 636,14 sostituzione dell'ing. Camilla AccardL

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficialg
del llegno.

Roma, addì 30 giugno 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca 47talia,
Capo dell78pettorato:

AZZOLINI.
(2498}
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Vomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorvegilanza della Cassa rurale di prestiti e depositi di
Solarino (Siracusa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L.4 DIFldBA DEL RISPAB¾IO E PEli L'WSERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casso

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV,
n. 17

Veduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 103G-XIV, n. 375 convertito
nella legge 7 marzo 1b38-XVI, n. 141, contenente dispcsizioni Þer la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Dnce, Presidente del Comitato
del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizip del credito
alla Cassa rurale di prestill o depositi di Solarino (Siracusa) e so-

stituisco la procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa

con la speciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del
cltato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:

L'avv, Francesco Carbonaro ð nonlinato commissarlo liquidatore
della Cassa rurale di prostiti e depositi di Solarino (Slracusa) ed
i signori Francesco Palumbo, rev. Raimondo Vincenzo e Francesco

Sipala sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa, con 1 ¡poteri e le attribuzioni contemplati dal capo
VIII del testo .unico delle leggi sull'ordinamento della Casse rurali

ed artigiano approvato con It. decreto $6 agosto 1937-XV, n. 1706, e
dal titolo VII, capo IÚ, del R. decreto-leggo 12 marzo 1936-XIV, nu-
mero 375, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, u. 141.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, add) 17 giugno 1938 - Anno XVI

Li Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'18pettorgio:

AZZOLINI

(2307)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI LVOCA

Graduatoria del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUÇCA

Visti gli atti relativi al concorso per posti di levatrice condotta
vacanti nella provincia di Lucca, bandito addl 28 febbraio 1987-XV:

Visto 11 decreto Ministoriale del 9 novembre 1037, col qualo Veniva

nominata la Commissione giudicatrico del concorso stesso;
Vista la relazione in data 5 maggio 1929 dalla Inodesima compi-

lata, nonchè la graduatoria dello candidate risultate idonce:
Visto l'art. 60 del testo unico dcDo leggi sapitorie approvato

con R. decreto 27 luglio 19Ji, n. 3265;

Decreta i

E' approvata la sognente graduatoria delle concorrenti ai posti
dl 10Vatrice condotta vacanti nella Provincia, deliberata dalla Com-
missione giudicatrico:

1. Del Frate Nella . . , . ,
con punti 51,552

2. Dallo Luche Loris Maria . . . • 50,405
3. Celoni Perfetta . . . . « » » 50,314
4. Dorelli Livia . . . . . . » » 00,127
5. Dini Albina . . . . . . » » 48,823
6. Landl Gina . . . . . . • • 48,297
7. Galignani Niobe . . . . . » » 45,718

Copia del .presente decreto sarà pubblicata a termini di legge
all'albo pretorio della Regia prefettura, e in quello del comune di

Lucca.

Lucca, addi 13 giugno 1938 · Anno XiT

ll prefetÊO: SESTLNI.

('!470)

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Graduatoria generale. del concorso a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROilNCIA DI GENOVA.

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1936-XV. col t¡uale
veniva bandito 11 concorso ai posti di ostetrica cotidotta Vacanti nel-
la Provincia al 30 novembro 1930-XV;

Vgduti I verball della §ommissigne giudicatrice del concorso, no-

minata 6õn decreto Ministeriale 11 dicembre 1931-XVI, nonch la

graduatoria delle concorrenti formulata dalla stessa Commissionò
Veduti gli articoli 36 e 30 del testo unico delle leggi sanitdrie,

approvato con R decreto 27 luglio 1930XII, n. 12¾, e gli articoli 23
e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 280;

D3creta:

1 ' approvata la seguonte graduatoria del concorso al posti di
ostetrica comlotta vacanti nella provincia di Genova al 30 novem 90

1936-XV:

1. Giannini Elena di Gustavo . . a , punti 62,40
2. Öresta Tullia fu Egisto > . 4 - . e >g a 61,34
3. Morasso Luigia Alda di Frailadsc , i 1 61,1)
4. Mantelli Gioconda di Carlo , . , a . , a .4
5. Moucci Pierina di Luigt . . s a a a 00,65
6. Itobotti Angela di Francesco . . .. , a 56,65
7. Girardi Angola fu Angelo , , , , a $3,50
8. Aguiari Giuseppina fu Angelo . , , a 51,48
9. Contini Maria fu Paolo ,, , . , ,

m

10. Barisione Maria fu Pietro . . , , a

11. Pegoraro Maria Luigia di Luigl . . ,
a 51,23

12. Morasso Rina di Francesco . . . .
» 51,15

13 Rossi Rosa di Luigi . . a . . .
» 50,87

14. Massa Gemma fu Giosub
,

-

, . 50,77
15. Codazzi Luigla fu Pietro , . . .

» 50,50
10. Forziano Ebo fu Giuseppo .: . .

.

. » W.43
17. Galvani Adriana fu Oreste . . . .

» 48,18
18. Afildl Beatrico . . . . . . .

» 47.18
19. Bruzzono Gemma fu Michele . , , a 46.58
20. Ferrari Natalina fu Pietro . s « , a 45.93
21. Paradisi Rita di Ugniele . . . , a 41,SS
2:!. Gaia Ester d1 Amedoo . , ,

, , 's 88..
Il presento decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Uf.

Ilciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia 0; per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei

comuni di Camog11, S. Margherita Ligure, Portofluo, Rezzoag110, Ca•
stiglione Chiavarose e Casarza Ligure.

Genova, addl SS giugno 1938 - Anno XVI

Il prefetto: ALamr.

TL PREFETTO DELLA PROilNCIA DI GÇNOVA

Visto 11 proprio decreto in data odierna, part numero det propen-
to, col quale 81 approva la graduatoria del concorso ai posti (11 oste-
trica condotta vacanti nella Provincia al SO novembre 1WXV;

Considerato che occorre procedere all; dichiarazione delle vin-
citrici dei singoli posti messi a concorso;

liitenuto clie 10 sedl vapanti in þase al bqago di concorpp poco
le seguenti: 1) Consorzio S. Margherita IJgnye , Portpfino¡ 2) Calpo-
gli; 3) Rezzoaglio; 4) Consorzio Castiglione Chiavarese - Casarza
Ligure;

Vedute lo domando di partecipazione al concorso prodotto dalle
candidate e tenuto presento l'ordine di preferenza delle sedi indi-
cate dallo stesse concorrenti;

Considerato che la concorrente Giannini Elena, prima classif).
cata, ha indicato come prima sede Camog11; che la concorrente Cresta
Tullia, seconda classificata, ha indicatp, secondo l'ordino di prefo•
renza, le seguenti sedi: Camogli, Çonsorzio S. Margherita Ligure -

Portofluo, Rezzoaglio o Consorzio Castiglione Chiavarose 0 Casarza
Ligure, o che la prima già risulta prescelta dalla prima classillcata;
che la concorrente Marasso Luigla ha indicato, secondo l'ordine di
preferenza, le seguenti sedi: Camogli, Consorzio S. Margherita Li-
gure - Portofino, Consorzio Castigllone Chiavarese - Casarza Ligure,
Rezzonglio e che 10 primo due già risultano prescolto dalle due
iprime classifleato: che la concorrente Mantelli Gioconda ha indicato,
secondo l'ordine di preferenza le seguentl sedi: Camogli, Consorzio
S. Margherita Ligure - Portofino, Hezzouglio, Consorzio Castigliono
Chiavarese - Casarza Ligure e che le prime due già risultano pro-
scelte da altre candidate;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 193RIU, n. 281:
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Decreta:

Le seguenti candidate, partecipanti al concorso di cui sopra, sono
dichiarate vincitrici dei posti a fianco di ciascuna di esse indicato:

Giannint Elena di Gustavo Camogli.
Cresta Tullia fu Egisto ved. Chiappori - Consorzio S. Marghe-

rita Ligure - Portofino.

Morasso Luigia Alda di Francesco in Pedemonte - Consorzio

Castiglione Chiavarese Casarza Ligure.
Mantelli Gioconda d) Carlo - Rezzoaglio.
Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Uf·

fleiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per

tto giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Profettura e dei
tomuni di Camogli, S. Margherita Ligure, Portofino, Castiglione
thiavarese, Casarza Ligure e Rezzoaglio.

Genova, addl 28 giugno 1938 - Anno XVI

R prefelto: ALBINI.

REGIA PREFETTURA DI BELLUNO

Graduatoria del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

.Visto l'avviso di concorso a sei posti di levatrice condotta in
Cothuni della Provincia bandito 11 30 dicembre 1936;
' Vista la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice

del concorso;
Visto 1 art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie e l'art. 55 del

regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei partecipanti al con-
corso a sei posti di levntrice condotta nella provincia di Belluno

bandito il 30 dicembre 1936:

1. Paviotti Adele in De Salvador . . , con punti 59,875
2. Bien Maria fu Antonio. . . . . • s 59,156
3. Costa Paola di Virgilio . , , .

» » 57,218
6. Perini Natalina di Gaspare . , , . » 56,531
5. Nollo Francesca di Florindo . . .

» » 55,062
6. Apollonia Ginevra fu Emanuele . .

» » 53,531
7. Angoletta Igma fu Francesco . , ,

> a 53,218
8. Trol candida di Giov Batta . , , » » 52,500
9. Menegon Eugenia di Filippo . . . .

.

» 52,072
10. Villani Edmen fu Antonio a a . » » 51,500
11. Lorenzini Sara fu Angelo . . . .

» » 50,906
12. Da Col Floretta fu Angelo , , , m » 48,250
13. Piran

_

Anna di Pasquale , , . . » » 47,562
14. 2cudri Gemma di Cluseppe . . , m . 45,718
15. Pucchiesa Maria Antonia di Silvestro . » » 44,218
16. Giuliano Luigia di Giovanni . . . » » 43,593
17. Da Prà Gelinda di Bortolo . , , » » 43,031
18. Colli Maria di Carlo . . . , , > > 41,718
19. Cuccarini Laura di Guglielmo . .

a a 41,002

Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e sul Foglio annunzi legali della provincia di Belluno.

Belluno, addl 21 giugno 1938 - Anno XVI
E Prefetto.

(2471)

REGIA PREFETTURA DI GROSSETO

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto 11 bando di concorso a posti di levatrice condotta vacantt
in questa Provincia al 30 novembre 1936, in data 30 dicembre 1936,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 febbraio 1937 e nel Foglio
annunzi legali della Provincia del 14 febbraio 1937, n. 61-ter,

Vista la graduatoria d' merito delle candidate risultate idoneo,
formulata dall'apposita Commiselone giudicatrice del concorso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito delle candidata
risultate idonce nel concolwo a posti di levatrice condotta vacanti al
30 dicembre 1936:

1. Petrini Ottima, titoli p. 8,131, orali p. 50¡50, totale p. 58,131.
2. Nannini Maria, titoli p. 6,882, orali p. 50/50, totale p. 56,682.
3. Toni Ines, titoli p. (,167, orali p. 48/50, totale p. 52,167.
4. Santini Gina, titoli p. 1,457, orali p. 50/50, totale p. 51,457.
5. Borghini Bianca, titoli p. 1.848, orali p. 49/50, totale p. 50,848.
6. Mangani Pia, titoli p. 0,580, orali p. 50/50, totale p. 50,586.
7. Simoncelli Clotilde, titoli p. 1,496, orali p. 49¡50, totale

p. 50,498.
8. Salvadori Elsa, titoli p. 1,370, orali p. 49/50, totais p. 50,370.
9. Cassi Serafina, titoli p. 10,193, orali p. 40/50. fotale p. 50,193.
10. Massini Luigina, titoli p. 0,500, orali p. 49/50. totale p. 49.500.
11. Ceccherini Dora, titoli p. 0,498, orali p. 49/50, totale p. 40,498.
12. Ceccherini Giulia, titoli p. 2,256, orali p. 47/50, totale p. 49,250.
13. Angiolini Costanza, titoli p. 2,898, orall p. 46/50, totale pun-

ti 48,898,
14. Pellicci Palmira, titoli p. 0,504, orall p. 48/50, totale p. 48,501.
15. Lotti Rina, titoli p. 2,019, orali p. 46|30, totale p. 48,019.
16. Mangiavacchi Ione, titoli p. 0,971, orall p. 4'i/50, totale pua-

11 47,971,
17. Goracci Cosetta, titoli p. 1,045, orali p. 43/50, totale p. 44,043.

Grosseto, addl 17 giugno 1938 - Anno XVI

Il prefelto: TuotrA.

IL PROFETTO bËLI PROVINCIA DÉ GROSSETO

Vista la graduatoria delle candidate risultate idonee nel concorso.
a posti di levatrice condotta vacanti al 30 novembre 1936 approvata
con decreto pari data e numero;

Vieto l'elenco delle sedi indicate dalle singole concorrenti nell'or-
dine della loro preferenza;

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici del predetto con-

corso per il posto a flanco di esse segnato:
1. Petrini Ottima - Grosseto, 1• condotta capoluogo.
2. Toni Ines - Manciano, capoluogo.
3. Santini Gina - Sorano, capoluogo.
6. Borghini Bianca Cinigliano, 1• condotta capoluogo.

Grosseto, addl 17 giugno 1938 - Anno XVI

R prefetto: Taorra.
(2491)

MCGNOZZA GIUSEPPE, d¡rettore S.tNTI IlAFPAELE, gCrCRIC

Iloma - Istituto Poligraflco deHo Stato - G. C.


